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Borse complete.
Borsa BARBERIS DON ALESSIO, a cura degli allievi del- 

l’Ispettoria S. U. S. Andrea, in segno di gratitudine - Somma 
prec. 15.000 - Nuovo versamento 15.000 - Tot. 30.000.

Borsa RONCHAIL DON ALBINO, a cura degli allievi del- 
l’Ispettoria S. U. S. Andrea, in segno di gratitudine.

Borsa GROSSO DON G. BATTISTA, a cura degli allievi 
dellTspettoria S. U. S. Andrea, in segno di gratitudine.

Borsa ARBORIO MELLA ALESSANDRO, in memoria e 
suffragio a cura del Conte Dott. Alberto Arborio Mella.

Borsa BALBO TERESA DI VINADIO, in memoria e suf­
fragio a cura del Conte Dott. Alberto Arborio Mella.

Borsa S. FRANCESCO D'ASSISI e S. CATERINA DA 
SIENA, a cura di R. V. - Somma prec. 25.000 - A compi­
mento 5000 - Tot. 30.000.

Borsa AI CUORI SS. DI GESÙ E MARIA, S. G. BOSCO 
E ANIME PURGANTI, a cura di M. M. - Somma prec. 
10.000 - Nuovo versamento 22.000 - Tot. 32.000.

Borsa S. CAMILLO DE LELLIS (3a), a cura di Maria Came­
rini, in memoria del marito Aw. Camillo.

Borsa DORIGUZZI SUOR LEA, Figlia di M. Ausiliatrice, in 
memoria e suffragio, a cura del padre e Famiglia.

Borsa GESÙ SACRAMENTATO, in suffragio del Comm. 
Ing. Stefano Riccadonna, a cura della Vedova M. Madda­
lena R. Dezza. L. 40.000.

Borsa S. G. BOSCO E MAMMA MARGHERITA, per 
g. r., a cura di G. Gillio-Tos.

Borsa »S. GIUSEPPE (i6a), a cura di N. N. nel suo Giubileo 
sacerdotale. L. 50.000.

Borsa ARZANO TARABIONO VIRGINIA, in suffragio e 
memoria, a cura del marito A. comm. Giovanni. L. 50.000.

Borsa D. BOSCO DOTTORE E PROTETTORE, a cura e me­
moria del Marito e Padre, in omaggio al celeste protettore - 
Somma prec. 15.000 - Nuovo versamento 15.000 - Tot. 30.000.

Borsa SUFFRAGIO GENITORI E PARENTI, a cura di 
E. A. Parma.

Borsa MARIA IMMACOLATA SALVA L'ITALIA!, a 
cura di Natalina Pellanda.

Borsa S. CUORE DI GESÙ, M. AUSILIATRICE E D. BO­
SCO (8a), in ringraziamento, a cura di Severini Nicolina - 
Somma prec. 5000 - Nuovo versamento 25.000 - Tot. 30.000.

Borsa SACRA FAMIGLIA E D. BOSCO, PREGATE PER 
ME, in suffragio dei defunti della famiglia Fagliasse e Me­
notti - L. 31.550.

Borsa SS. CUORI DI GESÙ E MARIA, D. BOSCO E ANI­
ME DEL PURGATORIO, a cura di Antonietta Guzzo 
- S. U. A.

Borsa OLIVETTI TERESIO, Rettore del Collegio Ghislieri 
Pavia, a cura di L. B.

Borsa S. G. BOSCO (22a), a cura di N. N. Teglio (Sondrio).
Borsa BRIOSCHI ANGELO, in memoria del compianto e 

fedele servo della possente Ausiliatrice e S. G. Bosco - 
Somma prec. 29.822,70 - A. Rovera 2910 - Tot. 32.732,70.

Borsa MADONNA DI ROSA, S. Vito al Tagli amento (Udine) 
(ia), in ricordo e suffragio di Santina Garlatti, a cura dei fa­
miliari e beneficiati - Somma prec. 29.188 - A compimento 
1000 - Tot. 30.188.

Borse da completare.
Borsa ANZINI DON ABBONDIO (3a) - Somma prec. 

16.585 - Barberis Malvina 500; Ceretti Tecla 3000; Stro- 
bino Elvina 1000; Sorelle, fratelli Lanfranchi 500; Sorelle, 
fratelli Nikolaiscu 500; Guala M. 100 - Tot. 22.185.

Borsa AMICHETTI GIUSEPPE (3a), a cura della Famiglia 
- Somma prec. 3000 - Nuovo versamento 6000 - Tot. 9000.

Borsa ANIME DEL PURGATORIO (i6a) - Somma pre­
cedente 24.125 - Colli Angelina 500; Morello Dina 1000; 
Dott. Antonio Bizzocchi 250; Mazzoleni Pierina 100; Gaj 
Adele 5000 - Tot. 30.975.

Borsa ANIME DEL PURGATORIO E S. CUORE DI GESÙ, 
a suffragio di Cavaliere Guido, a cura della Moglie e Figlio - 
Somma prec. 15.000 - Nuovo versamento 5000 - Tot. 20.000.

Borsa AMADEI DON ANGELO (2a), a cura di Bijno Giu­
seppe - Somma prec. 6650 - Nuovo versamento 1000; Fo­
raboschi Alberto 500; Capetti Antonio 2000; Guido Riz- 
zoglio 200; Rizzoglio Giacomo 500 - Tot. 10.850.

Borsa AMADEI DON ALFREDO, a cura di Ciucchi Traiano 
- Somma prec. 1000 - Nuovo versamento 1000 - Tot. 2000.

Borsa BOCCARDO CAN. LUIGI, maestro sac. direttore sa­
piente di tante anime - Somma prec. 16.100 - Lucia Fon­
tana 1000; Cravero Teresa 300; N. N. 300 - Tot. 17.700.

Borsa BELTRAMI DON ANDREA (4a) - Somma prec. 
5760,30 - Piacquaddia Elisa 500 - Tot. 6260,30.

Borsa BENEDETTO IL NOME DI MARIA AUSILIA­
TRICE, a cura di Valentini Caterina - Somma prec. 16.050 
- Nuovo versamento 5000 - Tot. 21.050.

Borsa B. V. ADDOLORATA, a cura di A. L. Trento - Som­
ma prec. 23.100 - Nuovo versamento 1500; L. Ortensia 
200; Zucchelli Emilia 100 - Tot. 24.900.

Borsa BARONETTO MONS. ORESTE ALESSANDRO 
E MARIA - Somma prec. 6800 - Baronetto Vincenza e 
Angela 300; Perot Filiberto e Vanda 100; R. Angela 100 - 
Tot. 7300.

Borsa BLANDINO PIETRO E MARIA (2a) - Somma prec. 
23.515 - N. N. 500 - Tot. 24.015.

Borsa B. LUIGI E ANGIOLINA, a cura di N. N. - 1° ver­
samento 10.000.

Borsa BALOSSINO TEOL. GIOVANNI, a cura dei Sale­
siani di Casale Monf. - Somma prec. 10.000 - Nuovo ver­
samento 10.000 - Tot. 20.000.

Borsa BELLI DON TOMMASO, a cura di N. N. - i° ver­
samento 2000.

Borsa CALVI SAC. PROF. G. BATT., a cura di una pia be­
nefattrice - Somma prec. 12.982,50 - Calvi prof. Bartolomeo 
1000; Tomenotti Eleonora 700 - Tot. 14.682,50.

Borsa CAVASINI GIUSEPPE eh. salesiano, a cura della Mam­
ma - Somma prec. 7695 - Lucia Cavallo 500 - Tot. 8195.

Borsa CENCI CAV. PIETRO, a cura di Pozzi - Somma prec. 
15.525 - Nuovo versamento 100; ex allievi 400; Fresia Del­
fina 100; N. N. 50; Bovo Giuseppe 1500 - Tot. 17.675.

Borsa COLOMBO DON SISTO - Somma prec. 9240 - Pozzi 
100; ex allievi 200 - Tot. 9540.

Borsa COPPO MONS. ERNESTO, Vescovo salesiano - 
Somma prec. 13.750 - Raccolte da D. Pietro Landoni, Ma­
donna dei boschi 5000 - Tot. 18.750.

Borsa CALZOLAI ORATORIO S. F. DI S ILES IN VAL- 
DOCCO (Torino) - i° versamento 2000.

Borsa CENITI AVV. SALVATORE, in suffragio, a cura della 
Famiglia - Somma prec. 10.000 - C. Fanny 100 - Tot. io. 100.

Borsa CZARTORYSKI D. AUGUSTO SERVO DI DIO 
- Somma prec. 3650 - Amisano Luigi 850 - Tot. 4500.

Borsa CUORE DI GESÙ E MARIA AUSILIATRICE CON­
FIDO IN VOI, a cura di B. C. - i° versamento 5000.

Borsa DIVINA PROVVIDENZA (6*), a cura di Buglione 
Francesco - Somma prec. 12.850 - Nuovo versamento 5600 
- Roella Agnese 1000 - Tot. 19.450.

Borsa DOGLI ANI CAV. GIUSEPPE, a cura di Pozzi - Somma 
prec. 18.695,50 - Nuovo versamento' 100; Ramondini 200; 
Viano Paolo 200; Prof. Gribaudi 10.000 - Tot. 29.195,50.

Borsa D. BOSCO PADRE DEGLI ORFANI - Somma prec. 
18.270 - Garlatti Lucilio ioó; Fam. Ozino 300; Coniugi 
Rigoletti 50; Fam. Stassano Dr. Pasquale 500 - Tot. 19.220.

Borsa DI MARINO ANGELINA, a cura deh Figlio e Nipote 
- i° versamento 5000.

Borsa D. BOSCO PROTETTORE DEI GIOVANI - Somma 
prec. 20.337,75 - Repetto Vincenzina 200; Piretto Cristina 
1000 - Tot. 21.537,75.

Borsa DI CICCO FORTUNATO, in suffragio e ricordo, a 
cura del figlio Domenicantonio - i° versamento 10.000.

Borsa EMANUEL GENOVEFFA VED. BORELLO - Somma 
prec. 8000 - Nuovo versamento 8700 - Tot. 16.700.

Borsa EUCARISTICA DEL PICCOLO SERAFINO GU­
STAVO PRUNI, a cura del sac. A. Bruni (ioa) - Somma 
prec. 23.223,50 - N. N. 250 - Tot. 23.473,50.

Borsa FRACCHIA DON EDOARDO, a cura della Casa di 
Colle D. Bosco - Somma prec. 3800 - Pergnano Lucia 1000 
- Tot. 4800.

Borsa GLI EDUCATORI AL LORO SANTO, a cura del- 
l’ing. Comm. Bianchi (3a) - Somma prec. 12.330 - Sorelle 
Maria Ludgarda Roero di M. 500; N. N. 1000; Elena Zerbi 
100 - Tot. 13.930.

Borsa GESÙ GIUSEPPE MARIA PROTEGGICI ORA E 
SEMPRE, a cura di Francesca Cantalanotto - Somma prec. 
10.000 - Nuovo versamento 8000 - Tot. 18.000.

Borsa GESÙ GIUSEPPE MARIA IN SUFFRAGIO DEI 
MIEI MORTI, a cura di Giovanna Romano in Masturzo 
- Somma prec. 11.000 - Nuovo versamento 3000 - Tot. 14.000.

Borsa GESÙ CROCEFISSO M. AUSILIATRICE S. G. 
BOSCO, proteggi le nostre fam., a cura della fam. Man­
fredi - Somma prec. 9600 - N. N. Gambellara 10.000 - 
Tot. 19.600.

Borsa GARBELLONE GIOVANNI - Somma prec. 3100 - 
Pozzi 100; Balma 200 - Tot. 3400.

Borsa GESÙ MARIA AUSILIATRICE D. BOSCO (4a) 
- Somma prec. 2909 - Fornasero Paola 200 - Tot. 3109.

Borsa GESÙ TI AMO VENGA IL TUO REGNO (2a), a 
cura di D. Carnevale, in memoria della Madre Clementina - 
primi versamenti: N. N. 200; N. N. 1000; N. N. 500; M. 
C. S. 1000; Comm. Martina 1000; Sorelle Magni 500; N. N. 
100; Dott. Silva Chieri 300, Marchesa Ida Ghiglione 500; 
Amé Renato 1000; offerte varie 4.000 - Tot. io.100.

Borsa GALLI TILDE BONANNO - 1® versamento: Col. 
Adriano Galli 1000.

Borsa GESÙ GIUSEPPE MARIA SPIRI IN PACE CON 
VOI L'ANIMA MIA (2a), in memoria del sac. prof. Calvi 
G. Batt. - primi versamenti: Scotto Carolina 1000; N. N. 50 
- Tot. 1050.

Borsa IN TE SPERO, in onore di S. Giovanni Bosco, a cura 
di una famiglia che si mette sotto la sua protezione - Somma 
prec. 8000 - T. S. 2000; C. L. 500; M. de L. 500; M. A. 
de L. 2000; M. T. S. 1000; M. A. S. 2000 - Tot. 16.000.

Borsa LUCIANA AL S. CUORE DI GESÙ M. AUSILIA­
TRICE, a cura di una pia persona S. A. - Somma prec. 
1000 - Nuovo versamento 1000 - Tot. 2000.

Borsa LUNA ALBERTO, giovane graziato da S. G. Bosco 
- Somma prec. 9080 - Riccardo Luna 1000 - Tot. 10.080. 

(continua).
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Missionari...
Sono ormai 73 anni da che Don Bosco ha incominciato a prestare la sua diretta collaborazione 

all' apostolato missionario della santa Chiesa. E si contano oggi a migliaia i Salesiani e le Figlie di 
Maria Ausiliatrice che hanno lasciato, per amor di Dio, patria, parenti, persone e cose care, per con­
sacrarsi totalmente alla conversione dei popoli infedeli.

Il fervore di anime generose non è cessato nè sotto il turbine della guerra, nè fra le isteriche fre­
nesie dell'egoismo e dell'edonismo del dopoguerra. Nonostante le colossali difficoltà dell'ora, anche 
quest'anno siamo riusciti, con l'aiuto dei nostri benemeriti Cooperatori e delle nostre benemerite Coo- 
peratrici, a mandare, in vari turni e con vari mezzi, oltre duecento tra Missionari e Missionarie nelle 
diverse Missioni a noi affidate dalla Santa Sede, ove confratelli e suore, stremati dal lavoro e dai sa­
crifizi sostenuti in questi anni di sbarramento e di lotte internazionali, chiedevano con ansia rinforzi. 
Purtroppo, siamo ben lungi dal poterli proporzionare ai bisogni; perchè anche nei nostri paesi la guerra 
e le persecuzioni hanno fatto tanta strage fra il clero e fra i fedeli da diminuire in misura allarmante, 
in parecchie Nazioni, e soffocare addirittura, in altre, le stesse vocazioni.

Passata quest'ossessione di odio civile e religioso, speriamo di veder riaffluire in buon numero sotto 
le insegne del Divin Salvatore gli apostoli della fede, della civiltà, dell'amore e della pace universale.

Urgente apostolato.
Intanto urge anche fra noi un intenso apostolato di redenzione di tanti poveri cristiani traviati 

dagli empi.
Cristiani che si illudono di essere ancora con Nostro Signor Gesù Cristo, perchè vanno qualche 

volta in chiesa, fanno qualche elemosina e serbano ancora qualche divozione. Ma che non hanno più 
lo spirito del Salvatore e si alleano coi nemici di Dio e della Religione, complici, coscienti od 
incoscienti, dei carnefici della santa Chiesa. Cristiani che bestemmiano da mattina a sera; che 
contaminano la vita nei vizi e nei bagordi; che sprecano il frutto dei loro stessi sudori nelle osterie e 
nei divertimenti, senza cuore nè per la famiglia nè per il prossimo; che vivono di odio e di catti­
veria, di sfruttamento e di angherie, di sopraffazioni e di violenza, senza più senso di onestà. 
Cristiani che non credono più nè al Vangelo, nè ai sacerdoti; e credono invece ciecamente alle 
menzogne ed alle calunnie della piazza e dei giornali.

Poveri cristiani, che hanno ancora impresso sulla fronte il segno della Redenzione, ma lo detur­
pano con una condotta che non ha più nulla di cristiano!

Oh, quanto da fare per aprire gli occhi a queste vittime della perfidia irreligiosa ed anticlericale, 
per sanare il loro cuore corrotto dalla propaganda immorale!

Lo scempio più raccapricciante è fra la gioventù, che non ha ancora la giusta coscienza della vita 
ed il senso della responsabilità. Per rispetto umano 0 per intimidazioni anche più audaci, questi fuor­
viati non vanno quasi più in chiesa, non ascoltano più la voce della verità; mentre fuori di chiesa le 
loro teste vengono giornalmente imbottite di errori, di imposture, di malignità e di odio. Come salvarli ? 
Dopo la preghiera, non c'è altro mezzo che l'apostolato personale fatto con intelletto d'amore.

Apostolato personale.
L'apostolato della buona parola e l'apostolato della buona stampa. Ecco un campo vastissimo allo 

zelo dei nostri Cooperatori e delle nostre Cooperatrici.
Facciamoci missionari tra i fratelli erranti, traditi 0 corrotti dagli empi. Con una soda istruzione 

religiosa non è difficile smascherare gli errori: sono sempre gli stessi, rifritti nelle forme più volgari.
Con un po' di calma non è difficile indurli a ragionare ed a comprendere la grossolana schiavitù 

di rinunciare abitualmente alla propria testa e di metterla a discrezione degli apostati e degli eretici.
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Che se non possiamo far giungere la nostra buona parola, cerchiamo almeno di far giungere 
un buon libro, un buon giornale, una buona rivista. Non mancano da noi buone pubblicazioni.

È vero che giornali e libri cattivi diluviano. Tuttavia la Chiesa non risparmia sacrifizi per 
opporre Vantidoto. Ed il nostro Rettor Maggiore ha messo a disposizione un'apposita libreria: la 
Libreria della Dottrina Cristiana per favorire la cultura dei figli del popolo.

Non si tratta di fare degli interessi particolari, di far prevalere un'idea piuttosto che un'altra.
Si tratta di salvare delle anime che sono completamente fuori di strada; che si illudono di 

essere ancora cristiane, mentre non lo sono più; che corrono il pericolo di perdersi per sempre!
Quaggiù si vive una volta sola; si muore una volta sola. Dopo il tempo comincia l'eternità. Sal­

vata l'anima è salvato tutto ; perduta l'anima è perduto tutto. Per questo Don Bosco continua a gridare'. 
Da mihi animas, caetera tolle ! : «Salvate le anime! salvate le anime!».

Venti secoli di storia ormai provano che la verità vien solo da Nostro Signor Gesù Cristo. E non 
ci si può far gioco della realtà. È questione della salvezza o della dannazione eterna!

Le parole di San Pietro son sempre di attualità: Non est in alio ali quo salus: «Non c'è salvezza 
in nessun altro ». (Atti degli Apostoli, IV, 12). Gesù solo è il Salvatore!

Anche per il benessere materiale.
Ed Egli solo è la « pietra angolare » su cui si possono con sicurezza riedificare popoli e nazioni.
Noi assistiamo, purtroppo, ad un contrasto deleterio che ritarda sulla terra quel benessere morale 

e materiale a cui i popoli, dissanguati dalle guerre e dalle lotte fratricide, anelano con l'ansia di 
indicibili sofferenze. Lo ricordava il Santo Padre Pio XIIt il 23 luglio u. s. ai pellegrini dei 
«Ritiri di Perseveranza», richiamando un noto episodio biblico:

« La Sacra Scrittura, nei libri di Esdra, ci narra la storia della ricostruzione di Gerusalemme. I 
nemici d'Israele, non appena ebbero conoscenza che i reduci dalla cattività stavano edificando il tem­
pio al Signore, vennero con astuzia ad offrire la loro collaborazione: Lasciate, essi dissero, che edi­
fichiamo con voi, perchè anche noi, come voi, onoriamo il vostro Dio e gli abbiamo immolato vit­
time " (cfr. I Esdr. 4, 2). Allontanati però fieramente dai capi d'Israele, si sforzarono d'impedire il 
lavoro del popolo di Giuda (ibid., 3-4), e quando i figli d'Israele, costruito il tempio, più tardi si mi­
sero coraggiosamente a rialzare le mura della Città Santa, gli avversari non cessavano di molestarli, 
minacciandoli e contrariandoli nella esecuzione dell'opera loro. Ma essi, guidati da Nehemia, lavo­
rando e portando ciascuno al fianco la spada, proseguirono intrepidamente la loro impresa (cfr. Il 
Esdr., 4, 17-18). La storia spesso si ripete. Mentre il popolo onesto si dedica al lavoro, cia­
scuno al suo posto sul terreno conquistato a fatica, altri si sforzano d'intralciare e di guastare 
la sua azione... ».

Sono i negatori di Dio, gli idolatri della materia e della tecnica, i seminatori di discordia e 
di odio. Poveri fratelli, pervertiti fino a danneggiare gli interessi vitali della società umana!

Se aprissero gli occhi!... «Noi siamo oggi testimoni di formidabili rivolgimenti, — diceva il 
Santo Padre ai trecentomila giovani convenuti a Roma il 12 settembre u. s. — forse anche più 
gravi di conseguenze che la caduta dell'antico Impero romano. Le potenze politiche si sono radical­
mente mutate nei popoli e fra i popoli. Molte vetuste dinastie sono l'una dopo l'altra scomparse; dit­
tatori che avevano sognato una dominazione del mondo per un millennio sono stati rovesciati; interi 
continenti si trovano in declino od in ascesa; gli ordinamenti sociali subiscono profonde trasforma­
zioni. Ma una istituzione rimane ferma, sempre uguale in se stessa, eppure sempre nuova e adattata 
alle realtà di ciascun tempo: la Chiesa di Cristo con la forza della verità e della grazia, di cui è de­
positaria, annunziatrice e dispensatrice, la fermezza della fede e la costanza d'animo dei suoi figli »...

.. «Dono di Dio per sua natura, l'odierna tecnica ultrapotente diviene nelle mani di uomini 
violenti, di partiti dominanti con la brutalità della forza, di Stati onnipotenti e oppressori, un ter­
ribile strumento d'ingiustizia, di schiavitù, di crudeltà, e accresce nelle guerre moderne fino all'in 
tollerabile i dolori e i tormenti dei popoli. Tenuta invece e diretta da una umana società che teme 
Iddio, che adempie i suoi precetti e che stima le cose spirituali, morali ed eterne incomparabilmente 
più delle materiali, la tecnica può arrecare quei benefici, a cui secondo i disegni del Creatore è 
chiamata » ... «Il mondo cattolico porta in sè una fonte inesauribile di prosperità e di bene anche 
nel campo della vita terrena, appunto perchè pone l'eterno semplicemente al disopra del temporale »...

« L'odio non può che distruggere. L'amore edifica»...
«La Chiesa di Cristo, gli uomini della fede e dell'amore cristiano, sono sempre quelli che 

all'umanità senza speranza portano la luce, la redenzione e la pace»...
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IN FAMIGLIA
ITALIA — San Donà di Piave -

L’Oratorio “Don Bosco”.

Lo zelo del venerando Arciprete Monsi­
gnor Saretta ha dotato San Donà di Piave di 
tante istituzioni per l’incremento della vita e 
dell’Azione Cattolica. Ma una delle più fio­
renti è certo l’Oratorio ch’egli ha voluto dedi­
care a Don Bosco, affidandone la direzione ai 
Salesiani. Grazie al suo impulso ed al suo co­
stante aiuto, i nostri confratelli l’hanno potuto 
attrezzare ed organizzare secondo le più mo­
derne esigenze, sì da attrarvi tutta la gioventù 
della città. Pienamente soddisfatto del lavoro 
dei figli di Don Bosco, ora Monsignore ha 
offerto al Rettor Maggiore anche la proprietà, 
impegnandoci a continuare il provvido aposto­
lato con crescente fervore.

Lo zelante fondatore ha così assicurato 
l’avvenire dell’opera che è tanto cara a tutta la 
popolazione.

FRANCIA — Coat - An-D och.

Il nostro Aspirantato missionario di Coat- 
An-Doch ha una scuola di canto che si fa 
onore e suscita grande simpatia in tutta la 
Francia.

I giornali ne hanno fatto alti elogi in occa­
sione delle esecuzioni del Centenario di 
« Notre Dame de Toutes Gràces », e poi di 
quella di Parigi nella gran sala « Jena ». Commo­
ventissimo « Il sonno dei bimbi » eseguito dai 
giovani cantori, il 2 febbraio u. s. a Morlaix, 
presso le tombe dei 39 bambini uccisi, insieme 
alla Suora loro maestra, dal bombardamento 
del gennaio 1943.

Così, mentre i piccoli Bisticlous si preparano 
a diventare apostoli per le terre di Missione, 
elevano, coi loro canti a Dio, anche i cuori 
dei loro connazionali.

ALGERIA — Orano - Feste giubilari.

Il 4 maggio u. s. l’Opera salesiana di Orano 
ha celebrato il cinquantenario dei due fiorenti 
Oratorii di A. Luigi e di Eckmuhl.

S. E. Mons. Lacaste, Vescovo diocesano, ha 
offerto la stessa Cattedrale per la Messa so­
lenne e vi ha assistito pontificalmente. Allievi 
ed ex allievi dei due Oratori, con tutte le loro 
organizzazioni, si diedero convegno in Piazza 
d’Armi e di là sfilarono compatti fino alla 

Cattedrale, offrendo al pubblico lo spettacolo 
della loro fede e del loro entusiasmo.

L’Opera salesiana in 50 anni, oltre ai due 
Oratori, si sviluppa in tre parrocchie ed ha 
fiorenti: tre Conferenze di S. Vincenzo de’ 
Paoli; banda e fanfara; una celebre corale 
« Les Ménestrels » conosciuta in tutta l’Al­
geria e fino a Parigi; due colonie estive; due 
stadi sportivi per le varie squadre; due ottime 
compagnie filodrammatiche. Due periodici 
mensili tengono al corrente ex allievi e Coope­
ratori. La soda pietà e l’istruzione religiosa 
hanno fatto sbocciar numerose vocazioni eccle­
siastiche e religiose tra cui l’attuale Direttore 
generale delle nostre Scuole professionali ed 
agricole, rev.mo Don Antonio Candela.

EGITTO — Cinquantenario delle Opere 
salesiane.

L’Istituto « Don Bosco » di Alessandria ha 
festeggiato il Cinquantenario della sua multi­
forme missione nella terra dei Faraoni.

Già nel 1864 il grande Vescovo Missionario 
Mons. Comboni aveva invitato i Salesiani a 
fondare una loro Casa al Cairo, ove affluivano 
schiavi e schiavisti per il mercato dei negri.

Don Bosco s’interessò tanto del problema che 
allora appassionava le nazioni civili e accettò 
nei suoi collegi d’Italia diversi bambini com­
prati sui mercati d’Egitto. Ma il sogno del 
Santo d’inviare nella fertile Valle del Nilo 
i suoi figli non si potè attuare nè allora nè 
nel 1887 quando egli aveva ideato di accorrere 
in aiuto anche in Oriente, come già un decen­
nio prima in America, agli Italiani all’Estero. 
Il progetto di fondare scuole in Egitto per figli 
di emigranti piacque tanto a Roma e il Car­
dinale Simeoni se ne congratulò con D. Bosco. 
Ma la morte del Santo impedì anche questo 
secondo tentativo. Fu solo nel 1896 che il suc­
cessore, il Servo di Dio Don Michele Rua, di 
ritorno dal pellegrinaggio in Terra Santa, com­
mosso dalle numerose istanze e dalle misere 
condizioni spirituali in cui si trovava la Co­
lonia Italiana di Alessandria, incaricava l’av­
vocato Verità a comprare un terreno per una 
scuola professionale e per un ricovero di bimbi 
e bimbe povere. Nel 1898 il sogno diveniva 
realtà e i Salesiani incominciavano la loro 
opera benefica che doveva poi irradiarsi da 
Alessandria in tutta la millenaria Valle del 
Nilo con altri sette centri di azione al Cairo, 
Porto Said, Ismailia e Suez.

Da quella prima modestissima scuola aperta 
in una vecchia fortezza ceduta a buon mercato 
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dal Governo egiziano e ove tutto mancava 
(porte e finestre sgangherate, scale senza rin­
ghiera, ecc.), oggi si è giunti, con l’aiuto della 
Provvidenza, a un complesso di edilìzi di archi­
tettura solenne e svariata, quasi a indicare 
la cattolicità o universalità della benemerita 
istituzione: un’artistica Chiesa (la prima del 
mondo dedicata al Santo Fondatore), un or­
gano a tremila canne che è il più grande di 
tutto il Medio Oriente, due palazzi, con ampie 
verande, per studenti ed artigiani; spaziose 
officine d’ebanisteria, tipografia, legatoria, mec­
canica, elettrotecnica, e scuola di calzoleria e 
sartoria; un elegante e vasto cinema-teatro con 
la scuola di recitazione e di musica corale e 
strumentale; una palazzina con sale polispor­
tive e oratoriane per allievi ed ex allievi. Ri­
cordiamo fra questi il poeta G. Ungaretti.

Ecco il complesso delle Opere salesiane in 
Alessandria d’Egitto, frequentate da circa mille 
giovani.

Accanto all’Istituto sorge pure una Casa per 
le Figlie di Maria Ausiliatrice le quali coadiu­
vano l’Opera di Don Bosco.

Oltre al ramo professionale con corsi teorico­
pratici e corsi di cultura italo-araba, l’Isti­
tuto Don Bosco comprende le scuole elemen­
tari al completo e quelle medie di primo e 
secondo grado. Sono già molti gli alunni del 
Liceo Don Bosco sparsi nelle varie Università 
d’Italia.

Specialmente durante quest’ultima guerra 
l’Istituto si è dimostrato indispensabile alla 
Colonia Italiana ed a quelle straniere. Ne è 
prova l’interesse, purtroppo vano, di alcuni, 
capi-comunità per la liberazione dei religiosi, 
internati nei campi di concentramento. I Sa­
lesiani diedero, durante il conflitto, ospitalità 
a un gruppo di pescatori pugliesi; ospitarono 
pure un reparto del Pronto Soccorso e un 
gruppo di sfollati arabi. Nè va dimenticato 
che giornalmente distribuivano in media circa 
600 pasti a bimbi poveri della Colonia Italiana. 
Nonostante le vicende belliche, i corsi scolastici 
e professionali poterono continuare e l’Istituto, 
protetto dalla dolce Ausiliatrice, potè svolgere 
la sua grande missione di bene; perciò ebbe 
l’onore di essere segnalato al regnante Pon­
tefice, che nel 1944 si degnava di assegnargli 
la medaglia d’oro per l’alta opera di bene com­
piuta. Ora si è pure riaperto il fiorente Ora­
torio per ragazzi europei ed indigeni e si son 
riattivati due reparti Esploratori.

Questa la vasta attività svolta in un cin­
quantennio: opera apprezzata dal nostro Go­
verno, dai governi stranieri e dalle autorità 
egiziane i cui Sovrani hanno sempre incorag­

giato l’Istituto. S. M il Re Fuad I volle 
fondare due premi annuali di buona condotta 
intitolati al Suo augusto nome.

POLONIA — Oswiecim - Quest’anno la 
nostra Casa di Oswiecim celebra il giubileo 
d’oro dell’Opera salesiana. La prima Casa in 
quella cattolicissima Nazione fu aperta il 
15 agosto 1898.

Kielisz - Il 19 luglio u. s. a Kielisz sfilarono 
in devota processione tutti i sacerdoti rispar­
miati dagli eccidi del campo di concentra­
mento di Dachau. Noi abbiamo avuto in Po­
lonia 64 vittime della guerra. I nostri 31 con­
fratelli sopravvissuti, liberati dal campo di 
concentramento, dopo inaudite sofferenze, an­
cor attualmente si trovano in deplorevoli con­
dizioni di salute.

Nel territorio recentemente annesso alla Po­
lonia lavorano 40 Sacerdoti Salesiani cui sono 
affidate 25 parrocchie e il servizio di assistenza 
religiosa ad altre 60 chiese con un complesso 
di 93.000 anime. Insegnano in 73 scuole ele­
mentari e medie. Impartiscono l’istruzione re­
ligiosa a 14.730 bambini.

Nello stesso territorio le Figlie di Maria 
Ausiliatrice hanno 9 Case in piena attività.

Statistica dell’attività salesiana in Po­
lonia nel 1947.

Salesiani: Allievi 4451. Oratoriani 5503. 
Giovani cui si insegna la Religione 41.774. 
Fedeli delle parrocchie 203.937.

Figlie di Maria Ausiliatrice: Allieve 1265. 
Oratoriane 540. Ragazze affidate alle cure delle 
Suore 2984.

PORTOGALLO — Apostolato Catechi­
stico delle Figlie di Maria Ausiliatrice.

La Casa di Setùbal, aperta dalle Figlie di 
Maria Ausiliatrice forzosamente per rincal­
zarsi delle circostanze un anno fa, potrebbe 
chiamarsi la Casa del Catechismo.

Le Opere — ancora agli inizi — sono tutte 
di carattere popolare: un piccolo Internato 
di beneficenza per fanciulle poverissime e nel 
più completo abbandono; un’incipiente Scuola 
Materna con un altro gruppetto di bambine, 
pure quasi tutte abbandonate; le prime classi 
elementari; un laboratorio per bimbe e gio- 
vanette del popolo e l’Oratorio festivo con 300 
iscritte: un piccolo mondo giovanile cresciuto 
nella miseria, abituato alla strada e ignaro 
quasi di religione. Molte sono prive del Batte­
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simo, la maggior parte non ha ancor fatto la 
Comunione o ne è lontana da anni. Le poche 
Suore vi si prodigano in tutti i modi, anche 
nelle caritatevoli cure di ordine personale per 
le più misere e trascurate. Ma, soprattutto, si 
moltiplicano nell’insegnare il Catechismo, sia 
collettivamente, sia a piccoli gruppi, in pre­
parazione del Battesimo e della prima Comu­
nione. Ogni contatto poi con le famiglie rivela 
lo stesso bisogno negli adulti; e quindi, altri 
Catechismi individuali per la mamma, la so­
rella maggiore o per questa o quella persona 
non ancora battezzata o che di cristiano con­
serva ben poco: forse solo l’indistinto ri­
cordo.

Le Suore hanno pure l’incarico del Cate­
chismo quotidiano nelle Scuole pubbliche del 
popolosissimo borgo, sicché l’istruzione cate­
chistica s’identifica con la vita stessa della 
Casa. Una delle Suore diceva un giorno alla 
Direttrice: « Questa è la quinta ora di Cate­
chismo di quest’oggi... ». E le giornate non dif­
feriscono molto le une dalle altre.

Tanto intenso lavoro di carità e di aposto­
lato fra la gioventù davvero povera e nell’ab­
bandono non può non attrarre le benedizioni 
di Dio e degli uomini. I frutti di grazia si 
vanno moltiplicando. Per la festa di S. Giovanni 
Bosco — celebrata perfino con la Messa in 

canto eseguita dalle povere bimbe di casa — 
ebbero cinque Battesimi di fanciulli dai sette 
ai dodici anni e tre prime Comunioni. Altri 
sei Battesimi e venti prime Comunioni di ra­
gazze già adulte confortarono le feste pasquali; 
mentre altri gruppetti ancora di neo-battez- 
zandi e neo-comunicandi si succedettero via 
via nei mesi seguenti.

Prova delle benedizioni del Cielo è pure la 
continua provvidenza, che dà modo all’umile 
Casa, sprovvista di risorse finanziarie, di tirare 
avanti giorno per giorno, toccando con mano 
come Dio pensi a coloro che si fanno po­
veri tra i poveri solo per l’avvento del Suo 
legno.

Benedizioni degli uomini possono dirsi il 
riconoscimento e la gratitudine — sia da parte 
del popolo, sia dalle stesse Autorità — del 
bene che vi si compie. Il popolo sente la Casa 
tanto vicina alla sua vita e vi accorre con fi­
ducia. Il Governatore della città mostra sim­
patia e benevolenza per l’Opera, e l’incoraggia 
con la promessa di aiuti. Il Ministro degli 
Interni — giunto il 14 febbraio u. s. in visita 
straordinaria — accompagnato dal Presidente 
della Camera Municipale e da altre persona­
lità, se ne compiacque vivamente, ed espri­
mendo la propria ammirazione, assicurò in­
teressamento e appoggio.

S. E. Mons. MATHIAS, Arcivescovo di Madras, alla destra di S. E. Sir Rajagopalachari, Governatore Generale 
dell’India, in conversazione col Delegato Apostolico durante un cordiale rinfresco a cui parteciparono

i rappresentanti delle religioni più diffuse nell’India indipendente.
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NOTIZIE BREVI

ARGENTINA — Viedma - Il nostro 
Ospedale « S. Giuseppe » ha assistito, nel 
1947, 888 infermi. Vi si sono praticati 50 in­
terventi chirurgici. Altri 11.470 ammalati 
hanno beneficiato del consultorio e dell’assi­
stenza gratuita a domicilio.

STATI UNITI — Paterson - In questa 
città, eminentemente industriale, si è aperta 
una Scuola professionale per la preparazione di 
capi d’arte salesiani. Si tratta di una fabbrica 
di tessuti convertita in Scuola Salesiana inti­
tolata « Don Bosco Technical School ».

CALIFORNIA — Aptos - Ad Aptos si è 
aperto un nuovo studentato teologico per le 
Ispettorie dell’Est e dell’Ovest degli Stati 
Uniti che finora l’avevano a Newton nel New 
Jersey.

CUBA — Habana - Il Santuario di Maria 
Ausiliatrice, nel cuore della capitale, vede ogni 
martedì una folla di più di 5000 devoti che vi 
accorrono a venerare i suo fedel servo: S. Gio­
vanni Bosco. La processione annuale in onore 
di Don Bosco assume la solennità di un avve­
nimento cittadino.

GIAPPONE — Tokyo - Il soldato ameri­
cano Francesco Saverio Courtney, dell’eser­
cito di occupazione in Giappone, ha ottenuto 
dal suo Generale in Capo, Me Arthur, il per­
messo di passare tra le file salesiane, ed è en­
trato nel nostro Studentato di Tokyo, ove si 
trovano 35 studenti appartenenti a 14 nazio­
nalità.

BOLIVIA — La Paz - Il nostro Don Giu­
seppe Silva ha organizzato il Terzo Congresso 
Interamericano di Educazione Cattolica, con­
gresso, che si è iniziato il 26 settembre. Per 
la preparazione si sono spedite oltre 40.000 let­
tere con inviti e bollettini. Il Governo ha auto­
rizzato l’emissione di otto serie di francobolli 
commemorativi: due di esse portano l’effigie 
di Don Bosco con Domenico Savio.

MESSICO — Tra 1 giovani che si prepa­
rano a entrare in Noviziato l’anno prossimo, 
ce n’è uno proveniente dal numero dei 300 bam­
bini che i rossi di Spagna nel 1937 avevano de­
portato in Messico per farne dei propagandisti 
comunisti. Quei bambini, al loro arrivo in 
Messico, erano stati alloggiati nel Collegio sa­
lesiano di Morelia, sequestrato da’ Governo 
rivoluzionario.

Dalle nostre Missioni
ASSAM

Fra i Nagas dell’Assam.

Amatissimo Padre,
nel mese di aprile, Lord Mountbatten, ul­

timo Viceré e Primo Governatore Generale 
dell’India, venne in visita a Shillong, capitale 
dell’Assam. Per onorare l’illustre ospite furono 
organizzati spettacoli di danze folkloristiche 
delle tribù Assamesi: sicché ad una ad una pas­
sarono davanti a noi le differenti tribù. I dan­
zatori tibetani hanno la faccia coperta da orri­
bili maschere e nei movimenti e nel ritmo 
hanno qualche cosa di misterioso, come la 
loro terra. La danza khasi è caratteristica per 
gli smaglianti e ricchi costumi delle ragazze 
che si muovono con passi quasi impercettibili 
al suono dei tamburi, mentre i guerrieri con 
la spada sguainata fanno attorno ad esse evo­
luzioni. Dignitosa la danza religiosa assa- 
mese. Peccato che non si comprendano tutti 
i significati delle danze che sono l’espressione 
dei sentimenti di gioia, di dolore e di culto delle 
tribù primitive!

La danza dei Nagas, tribù fiera e forte, destò 
il più vivo interesse. Cominciò con una pro­
cessione dei guerrieri che sfilarono a tre a tre 
brandendo lunghe lande. Seguì un com­
plesso di salti acrobatici, di attorcigliamenti 
del corpo, di scherma con la lancia, accompa­
gnati da urla paurose. Al termine dello spet­
tacolo un ufficiale cattolico mi presentò ai 
Nagas come il capo della Religione Cristiana. 
Sono uomini simpatici, aperti, allegri, dalla 
carnagione piuttosto bianca.

Il nome ed i villaggi,
I Nagas sono conosciuti per l’incanto della 

loro vita primitiva e specialmente per la fama 
di «cacciatori di teste». 60 anni or sono i cac­
ciatori di teste spargevano il terrore nei re­
cessi montani. Ora le incursioni sono cessate 
anche in quelle regioni ancora prive di una 
amministrazione civile. Ma il ricordo delle 
scorrerie, quando i Nagas come aquile s’av­
ventavano dall’alto e piombavano sui villaggi 
portandosi via come trofei le teste dei nemici 
uccisi, è ancora vivo. Abbiamo presa la foto­
grafia di un vecchio più che novantenne, con 
il petto coperto di tatuaggio, il quale dice di 
aver tagliato io teste. I Nagas credono, col ta­
gliare la testa, di soggiogare lo spirito dell’uc-
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ASSAM - Un grosso villaggio della tribù Nagas.

ciso che sarà il loro schiavo nel mondo futuro. 
I crani vengono appesi poi in capanne o sugli 
alberi.

Il nome Nagas deriva da una parola che si­
gnifica « nudo », forse perchè alcuni clan non 
indossano molti vestiti. Gli antropologisti 
hanno trovato punti di affinità tra i Nagas e 
alcune tribù dell’Indonesia nel Pacifico. Donde 
sono adunque venuti i Nagas e come hanno 
potuto conservare una vita primitiva che in 
certi luoghi è ancora quella di migliaia di anni 
or sono, senza essere assorbiti da unità più 
forti e potentemente organizzate ? Non sap­
piamo.

I villaggi Nagas sono situati sulle sommità 
delle colline, e sono aggruppamenti di ca­
panne di bambù con primordiali fortificazioni 
di muro e vallo. Nel centro di ogni villaggio è 
il Morung o la casa dei giovanotti non ancora 
sposati. Questi devono tutti dormire nel Mo­
rung. Attorno al villaggio si estende lungo 
le pendici del monte la parte coltivata. È 
diffuso il Jhum sistema di coltivazione fatto 
con l’accetta e il fuoco. Un tratto di jungla è 
disboscata e bruciata ed il seme viene così 
affidato alla terra. Ma molti Nagas hanno im­

parato a tagliare il monte a terrazze e ad in­
trodurre l’irrigazione ben regolata per la col­
tivazione del riso. L’isolamento in cui vivono 
i clan di Naga, dovuto alle montagne ed alla 
mutua paura, ha originato una diversità di 
lingue: Lhota Nagas, Angami Nagas, Ao 
Nagas, Sema Nagas, ecc.

I guerrieri.
I guerrieri fanno pompa di brillanti e fanta­

stici costumi che ci ricordano i racconti leg­
gendari degli Indiani rossi di America. Un 
guerriero tipico Naga indossa un elmetto in­
trecciato con vimini di bambù, adorno di 
un’enorme aureola di penne e becchi di uc­
cello. Nella destra porta la lunga lancia. Ab­
biamo accennato sopra a storie di massacri. 
Ma i Nagas non si presentano sotto un aspetto 
così brutale e vi è stata molta esagerazione 
nelle descrizioni da romanzi di certi giornalisti. 
Le teste non erano tagliate per piacere, ma 
principalmente per motivi superstiziosi, come 
per ottenere fertilità per i campi, propiziarsi 
gli spiriti... Anche le danze, così selvaggie 
nell’insieme, sono per lo più manifestazioni 
di gioia nelle festività. (Continua a pagina 190).
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Per le vocazioni salesiane.
Per rispondere alle crescenti Creste di Missionari all1 estero ed 

ai bisogni degli Istituti in Itali & sono create apposite Case di 
formazione che ricordiamo ai Cooperatori onde sappiano di­
rigere i giovani aspiranti.

La Casa di IVREA (ToriA accoglie giovani per la 5a Ele­
mentare e per tutto il corso gin^iale, nonché gli adulti aspiranti 
al sacerdozio che non abbiano ^passato i 25 anni.

ILa Casa di PENANGO (4L accoglie giovani per la 5a Ele­
mentare e per il corso ginnasiali <

3 DON BOSCO (Asti) accoglie 
tre Classi Medie.

MONFERRATO (Alessandria) 
ntare e le tre Classi Medie.

' (Alessandria) accoglie giovani 
tassi Medie.

La Casa di « S. TARCISIO» presso le CATACOMBE in 
ROMA accoglie giovani per la ^Elementare e le tre Classi Medie.

La Casa di CASTELNUQ 
giovani per la 5a Elementare

La Casa di MIRABELLA ; 
accoglie giovani per la 5a El^

La Casa di NOVI LIGU| 
per la ca Elementare e le tre

MIRABELLO MONFERRATO — ISTITUTO “ LUISA PROVERÀ ”

COLLE DON BOSCO — ISTITUTO “ BERNARDI SEMERIA ’

Condizioni ( accettazione.

Per gli aspiranti al sacello ed alle Missioni salesiane si 
esige :

1) Che provengano da jighe sane e cristiane.
Per favorire i poveri, non ^sa alcuna retta per la pensione; 

si accetta quello che la famigfouò dare, confidando negli aiuti 
della Provvidenza. I

2) Che non siano figli
3) Che non siano stati ^si da altri Istituti.
4) Che sentano il desidm diano speranza di divenire buoni 

sacerdoti. il
NB. - Si preferiscono quelli offrono sicure raccomandazioni 

dai RR. Parroci.
Per informazioni, doman^|Programmi rivolgersi al Rev.mo 

Ispettore -dell’Ispettoria 84 Ia^a Centrale, Piazza Maria 
Ausiliatrice, 1 - Torino (i0|

1

NOVI LIGURE — ISTITUTO MISSIONARIO S. PIETRO

ROMA — ISTITUTO S. TARCISIO
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Il messaggio di Nostro Signore.

In Assam gli abitanti delle tribù dei monti 
superano il milione. Il Governo centrale di 
Delhi ha iniziato un piano grandioso per la 
loro elevazione materiale e intellettuale. Vuole 
incanalarli nelle correnti della vita indiana. 
Così il Governo si assume quel lavoro che fino 
a ieri era la gloria delle Missioni. Naturalmente 
il Governo può disporre di milioni; ma i va­
lori spirituali saranno sempre dalla parte dei 
Missionari. Solo l’amore di Gesù può ispirare 
l’eroismo di lavorare fra i lebbrosi, vivere con 
certe tribù che rifuggono di toccare l’acqua, 
andare a tutti con un cuore di padre, madre, 
fratello e sorella. Il piano del Governo è degno 
di ogni lode, e la Chiesa Cattolica è la prima 
a dare tutto il suo aiuto e l’esperienza di circa 
2000 anni di civilizzazione e di carità.

Nonostante le grandi difficoltà noi salutiamo 
come vicina l’alba del nostro apostolato fra i 
Nagas. Alcuni villaggi ci hanno già mandato 
degli inviti, dicendo: « Noi vogliamo i Padri

ASbAM - Indigeni Nagas intenti alla 
fabbricazione di cestini di vimini.

Cattolici, perchè amano i fanciulli, entrano 
nelle nostre case, stanno con noi e non distrug­
gono la nostra vita ».

Siamo in trattative col Governo e speriamo 
che, come questo giorno spuntò per i Lushai, 
così sorga per i Nagas. La tribù Lushai, due 
anni or sono era esclusivo monopolio dei Me­
todisti ; ora i Cattolici hanno potuto entrare e 
una bella primavera rallegra la Chiesa. Pur­
troppo noi non abbiamo mezzi e a stento pos­

siamo continuare l’attuale lavoro. Tuttavia Dio 
lo vuole. Un buon ufficiale che è incaricato dal 
Governo Centrale di visitare le tribù Assa- 
mesi e studiarne le condizioni, mi disse: « Mon­
signore: ora; domani sarà troppo tardi! ».

Amato Padre, l’Ausiliatrice ci aiuti a vin­
cere gli ostacoli ed a trovare molti Benefat­
tori per poter aprire la Missione fra una delle 
tribù più pittoresche e primitive della terra.

EE< Stefano Ferrando, Vescovo di Shillong.

SIAM — La gioia del Vicario Aposto­
lico di Bangkok.
L’anno scorso la nostra Scuola professionale 

di Bangkok ebbe la cara sorpresa di una vi­
sita di S. E. Mons. Perros che è passato nei 
vari laboratori di sartoria, legatoria, tipografia 
e falegnameria compiacendosi assai di vedere i 
giovani lavorare in silenzio con tanto impegno. 
Son giovani che han tutti una storia pietosa, 
qualche volta triste, ma che possono guardare 
con fiducia l’avvenire. Al termine della visita 
improvvisarono al Vescovo un po’ di accademia. 
E Mons. Perros, che conta ormai 37 anni di 
episcopato, espresse tutta la sua soddisfa­
zione dicendo: « Avevo sempre domandato al 
Signore di non chiudere l’ormai lunga vita 
di Missionario senza vedere realizzata questa 
Scuola professionale. Sia benedetto San Gio­
vanni Bosco che ha mandato i suoi figli a darmi 
questa consolazione! ».

La Colonia agricola di Bua Hin, dopo 
8 mesi di esperimenti, dà risultati più confor­
tanti di quanto si pensava. Il bananeto pro­
spera, si spera di aver verdura e frutta suffi­
ciente per tutta la comunità; ma, purtroppo, 
l’ultima inondazione ha causato un danno con­
siderevolissimo alla colonia. Tutta la pianta­
gione di papaie è stata annientata; l’orto, 
spazzato via completamente. Persino le fon­
damenta della nuova Casa sono state scosse. 
Piovve per cinque giorni e cinque notti a di­
luvio. Più sotto, molte case furono trascinate 
via dalla corrente che fece anche vittime. I 
nostri poveri amici della foresta, che non po­
terono muoversi per parecchi giorni e avevano 
pochissima riserva di riso, soffersero assai. Il 
Direttore Don Frigerio però fece tutto il pos­
sibile per soccorrerli con la massima solleci­
tudine.

L’I>pettore, nella lettera diretta al Rettor 
Maggiore, aggiunge che ha tanto bisogno di 
strumenti agricoli e di sementi. Quest’anno 
vorrebbe tentare la coltivazione del frumento. 
Se ci riuscisse, sarebbe un bel passo per 
l’agricoltura del Paese.
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CULTO E GRAZIE
DI MARIA AUSILIATRICE

GLI ORGANIZZATORI DEI PELLEGRINAGGI SONO 
VIVAMENTE PREGATI DI SCRIVERNE PER TEMPO 
E PRENDERE GLI OPPORTUNI ACCORDI COL 
RETTORE DEL SANTUARIO DI MARIA AUSILIA- 
TRICE — VIA COTTOLENGO, 32 - TORINO (109)

CINA

La festa di Maria Ausiliatrice a Pechino.

Stralciamo dalla lettera di un Missionario 
salesiano questa relazione.

... Non un giorno, ma due durò qui a Pe­
chino la celebrazione della solennità di Maria 
Ausiliatrice, non essendo potuti venire da noi 
il 24 maggio tutti quelli che lo desideravano. 
Il giorno 24, lunedì, alle cinque e mezzo, in­
cominciarono le SS. Messe, che si sussegui­
rono fino alle ore undici... sia nella vera cap­
pella come nella cappellina improvvisata nel 
dormitorio dei grandi..., i cui letti erano bel­
lamente allineati fuori formando un dormitorio 
all’aperto... Dalle sette in poi ogni Messa era 
per uno o due pellegrinaggi giunti dalle varie 
parrocchie di Pechino, fino da quelle più re­
mote, lontane di qui quindici e più chilometri.

Com’era bello vedere arrivare questi gruppi 
con in fronte la loro bandiera, pregando e can­
tando, entrare nella nostra chiesetta, che, per 
quanto piccola, può accogliere circa trecento 
persone! Quelli che non stavano nella cappella 
dell’Ausiliatrice andavano in quella del Sogno. 
Così chiamammo la cappella sussidiaria, poiché 
in essa campeggiava un bel quadro rappresen­
tante la visione di Don Bosco su Pechino e le 
Missioni della Cina. Bel lavoro, eseguito da 
una Francescana di Maria, amante tanto di 
Don Bosco e della sua missione di salvezza 
della gioventù.

Vari sacerdoti attendevano alle confessioni, 
mentre per il servizio di ordine e di informa­
zioni c’erano i nostri ex allievi ed alcune stu­
dentesse cattoliche dell’Università Fujen. Esse, 
dopo avere dato il buon esempio di accostarsi 
ai SS. Sacramenti alla prima Messa, furono 
tutto il giorno occupate ad attendere alle 
donne e ad aiutare ove fosse necessario. Anche 
il Dr. Mok e il Dr. Capuzzo furono qui, pronti 
ad aiutare, se mai, dato il caldo e l’agglo- 
meramento di gente, vi fosse stato bisogno 
della loro opera. Ma, grazie a Dio, i pellegrini 
poterono attendere tranquilli alle funzioni, fe­

lici di mostrare la loro fede ed il loro amore 
all’Ausiliatrice.

Dopo la Messa tutti andavano ad una grotta 
della Madonna, preparata su di una collinetta 
del nostro vasto terreno, ed entro a cui, invece 
della Madonna di Lourdes, vi era il quadro, 
dipinto da Lam Seui San, ex allievo di Macau, 
rappresentante la Madonna che innalza al 
cielo il mondo tribolato ed afflitto. Quante pre­
ghiere e quante lagrime ai piedi della Vergine 
Santissima che, unica, sarà la nostra salvezza 
in questi tempi terribili che stiamo attraver­
sando! Essa ci assisterà, e non ci mancherà, ma 
anche noi non dobbiamo mancare di fare da 
parte nostra tutto il possibile per vivere una 
vita veramente cristiana.

Alle undici incominciò l’ultima Messa per il 
pellegrinaggio di Nantang; di quella Chiesa in 
cui, ai primi del mese, si erano fatti molti pel­
legrinaggi e che è come la madre di tutte le 
Chiese di Pechino, avendo ivi iniziato il suo 
lavoro apostolico il famoso P. Ricci, Gesuita.

Ogni pellegrinaggio, finite le sue divozioni, 
poteva ritornare in auto come era venuto, poi­
ché, per benevola concessione di amici, ave­
vamo a disposizione dei pellegrini ben cinque 
autocarri. D’altra parte non si sarebbe potuto 
fare diversamente essendo noi tanto distanti e 
in giorno di lavoro. Molti pellegrini però non 
ritornavano subito, ma si fermavano a pregare 
a lungo nella Cappella od alla grotta, volendo 
molti rimanere anche per le funzioni del dopo 
pranzo, che sarebbero incominciate alle sei. 
Lo studio dei giovani era trasformato in sala 
di riposo dei pellegrini. Là trovavano acqua 
bollente e potevano ammirare grandi immagini 
catechistiche. Mentre gli uni si riposavano, 
altri in chiesa facevano la Via Crucis, sicché 
per tutto il giorno la nostra Casa risuonò di 
preghiere e di cantici che facevano pensare 
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alle belle ore passate a Zosè durante i pellegri­
naggi a cui lo scorso anno, quando io mi tro­
vavo a Shanghai, ebbi la fortuna di parteci­
pare. Verso le cinque poi, i vari autocarri arri­
vavano portando gente, gente... I nostri giova­
netti allora fecero un piccolo saggio di ginna­
stica applauditi dai numerosi venuti, ma, 
mentre si stava per finire, una telefonata an­
nunciò: « Fra dieci minuti S. E. il Cardinale ar­
riverà ». Non potete immaginare la gioia di 
tutti.

S. E. desiderava venire al mattino, ma poi, 
impegnato per il pontificale del Triduo della 
Labouré in Cattedrale, non aveva potuto. 
Inoltre, dopo pranzo, si era sparsa la voce che 
non stava bene e che neppure avrebbe data la 
Benedizione annunciata in cattedrale. All’udire 
quella notizia dunque, tutti ci rallegrammo e 
uscimmo incontro a S. E.

Difatti non avevamo ancora fatto un cinque­
cento metri fuori di Casa che apparve l’auto del 
Cardinale. I giovani la precedettero festanti 
ed applaudenti trascinando nel loro entusiasmo 
la folla dei pellegrini e dei curiosi radunati 
nelle vicinanze della nostra Casa. S. E., che 
davvero non stava molto bene, disse che assi­
sterebbe privatamente alla funzione. Umile 
come un pretino, si sedette nella nostra pic­
cola sagrestia, grande poco più di un metro 
quadrato, e seguì la recita del S. Rosario fatta 
dai nostri giovanetti radunati nello spazio li­
bero fra le due cappelle gremite di gente. Si 
svolse quindi la Processione, in cui si portò 
un bel quadro deH’Ausiliatrice, dipinto per 
l’occasione da un Missionario di Parma, stu­
dente di lingua qui a Pechino. Fecero da cele­
brante il vice Superiore dei Discipuli Domini, 
Congregazione cinese fondata da S. E. Mon­
signor Costantini, e da diacono e suddiacono 
due Padri dei Missionari di Parma, tra cui il 
pittore del quadro. Il canto Ausiliatrice, Ver­
gine bella si alternò con quello di Maria Auxi- 
lium Christianorum e delVAve di Lourdes at­
traverso i nostri cortili ed intorno al grande 
campo di grano. Che bello spettacolo e che bel 
significato! Sì, perchè quella processione per­
correva il campo su cui un giorno sorgerà il 
grande Santuario di Maria Ausiliatrice! Sicuro! 
Infatti, arrivata la processione in un posto om­
breggiato, il nostro Don Andrea Wu, salito 
su di un rialzo, fece un bel discorsetto alla 
folla attenta e composta di giovanetti, di uo­
mini, di donne, di seminaristi del grande Se­
minario e di altre Congregazioni religiose, di 
monache e di sacerdoti di ogni Congregazione 
e Missione.

Parlò della potenza di Maria Ausiliatrice e 

concluse: « Fra qualche istante, avanti al SS. Sa­
cramento, faremo promessa alla Madonna di 
erigerle un tempio in ringraziamento per la 
protezione che le chiediamo su tutta Pechino 
cattolica, opere e persone ». Qualche momento 
dopo infatti Gesù Eucaristico mirava tutta 
quella gente che gremiva la chiesetta della sua 
Mamma e tutte le adiacenze, e ascoltava la 
promessa che Gli facevano di innalzare un ma­
gnifico tempio ad onore della Vergine Ausilia­
trice. Portato quindi dal sacerdote celebrante 
fino fuori della chiesa, nel grande cortile in­
terno, Gesù benediceva la folla riverente ed 
orante, tra cui, umile e nascosto, come un 
semplice fedele, si inchinava S. E. il Cardinale 
di Pechino.

Finite queste benedizioni, i nostri giovanetti 
intonarono il Tsan M i T’in Chu colla medesima 
melodia di Macau, il che mi fece ripensare 
alle belle feste e benedizioni nel cortile del 
nostro Istituto, ma con la consolazione che qui, 
in quel momento, ben più numerosa era la 
folla che si inchinava a Gesù Eucaristico e ne 
cantava le lodi con quelle della Mamma Au­
siliatrice. Prima che la folla si movesse, D. An­
drea salì su di una predella alta e con voce 
forte annunziò la Benedizione di Maria Ausi­
liatrice preceduta da due parole di spiegazione 
e conclusa col canto tre volte ripetuto della 
giaculatoria Maria Auxilium Christianorum, 
ora prò nobis.

All’uscita, il Cardinale fu applaudito da 
tutti i presenti, i quali poi, a piedi o in bici­
cletta o sulle auto, ritornarono alle loro case 
colla dolce immagine di Maria Aiuto dei Cri­
stiani non solo in mano, ma anche fissa nel cuore 
insieme colla speranza che la potente Ausilia­
trice proteggerà Pechino cattolica. Erano le 
nove circa quando partì l’ultimo gruppo di 
cristiani accompagnato dal loro parroco.

Il giorno venticinque fu la volta dei rifu­
giati. Ne vennero circa settecento in vari gruppi, 
ebbero due Messe, una processione ed un’ora 
di adorazione da mezzogiorno all’una, riem­
piendo tutti i cuori di grandi speranze, non 
ostante le lagrime che sgorgavano dagli occhi 
di molte mamme randagie colla loro famiglia, 
chi da sei, chi da dieci mesi e più. Nei giorni 
seguenti continuarono visite di persone alla 
nostra cappellina ed incominciarono ad arri­
vare o elemosine o promesse di elemosine per 
il futuro santuario di Maria Ausiliatrice.

Adesso siamo ritornati al ritmo della nostra 
vita ordinaria di lavoro, di studio e di pre­
ghiera. Le preghiere della comunità sono ri­
volte alle quindici vocazioni di aspiranti che 
si preparano ad andare a Shanghai. Sono 
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tempi difficili per avere denaro pei viaggi e 
trovare posti sulle navi, ma, a quanto pare, 
per l’una cosa e per l’altra si sta incaricando 
la Vergine Santissima per mezzo di amici 
dell’Opera salesiana, che, appunto perchè 
umile e povera e senza pretese, è cara e ben 
voluta da tutti, anche dai nostri vicini Russi. 
Pensate che la vigilia della festa furono tre 
signore russe che adornarono la Madonna, ed 
il giorno della festa l’arcivescovo ortodosso, 
per mezzo del suo vicario, mi mandò un bel 
Crocifisso con parole di molta simpatia per 
noi e per l’Opera di Don Bosco. Voglia il Si­
gnore, ad intercessione della Madonna, che i 
Russi amano tanto, concedere loro un giorno 
non lontano la felicità di essere un solo ovile 
sotto un solo Pastore.

Peiping (Pechino), 3-VI-1948.
Don Mario Acquistapace.

Grazie attribuite all’intercessione di \ 
MARIA AUSILIATRICE e di S.GIOV. BOSCO ( 

^*», ^**> R1
Raccomandiamo vivamente ai graziati, nei casi di guarigione 

di specificare sempre bene la malattia e le circostanze più impor­
tanti, e di segnare chiaramente la propria firma. Sarà bene, po­
tendolo, aggiungere un certificato medico.

Non si pubblicano integralmente le relazioni di grazie ano­
nime o firmate colle semplici iniziali.

Una enorme ferita.

Durante il passaggio del fronte, che martellava 
metro per metro la nostra povera terra, fui colpito 
nella notte del 21 novembre ’44 da una scheggia di 
granata, che, penetrando nel rifugio, mi aspor­
tò ambedue le cluni con conseguente ablazione 
dell’intestino. I tedeschi, nella cui zona si tro­
vava ancora il rifugio in cui ero stato colpito, 
non vollero provvedere per il mio ricovero all’ospe­
dale: gli inglesi erano a 100 metri, e qualunque ma­
novra di persone poteva avere conseguenze mortali. 
Non altro rimaneva che rassegnarsi alla volontà di 
Dio. La prima medicazione consistè in un bicchier 
di vino gettato sulla carne viva, ed era l’unica ri­
sorsa, per dissetarsi, di dodici persone che erano 
nel rifugio. La battaglia imperversava ancora furiosa 
e terribile, ed io mi sentivo venir meno: la perdita 
di sangue prodotta da una ferita di tale entità, la 
mancanza di cibo e di bevanda, la febbre che saliva 
e saliva, mi avevano quasi estenuato. Così per due 
giorni e due notti: finché, essendosi avanzati gli in­
glesi, questi provvidero per il mio trasporto all’ospe­
dale: ormai ero bianco come un cencio lavato. Dopo 
varie ore di barella a mano e poi in una carretta mi­
litare, che ad ogni minima scossa mi produceva un 
dolore acutissimo, potei raggiungere il primo posto 

di medicazione alleato, e fui destinato all’ospedale 
di Dovadola (Forlì). Ma la situazione era di molto 
peggiorata. Nella ferita era subentrata la cancrena 
gassosa, la febbre era salita verso i 40 gradi. Sbat­
tuto così in un ospedale di provincia, lontano dai 
miei familiari, che non sapevano dove io fossi stato 
portato, che altro mi rimaneva in quelle tristi con­
dizioni se non prepararmi a morire? Mi dispiaceva 
però: non che la morte mi facesse paura, ma il sen­
tirmi così lontano dalla mia mamma, che certo sof­
friva tremendamente nel sapermi talmente infermo, 
bisognoso d’aiuto, senza che nemmeno un bicchier 
d’acqua mi potesse porgere, mi metteva in grande 
angoscia. Poi (e questo mi addolorava profonda­
mente) avevo terminato il 30 corso teologico, e mi 
vedevo così preclusa per sempre quella radiosa 
mèta sacerdotale, per cui avevo speso la mia giovi­
nezza nello studio e nel sacrificio, collo scopo di di­
ventare un ministro di Dio.

Intanto le condizioni peggioravano, finché il me­
dico curante mi avvertì che il giorno seguente mi 
avrebbe fatto l’operazione, non senza però farmi 
consigliare di ricevere i Sacramenti. Seppi più 
tardi di quale terribile operazione si sarebbe trat­
tato: per vedere di arrestare la cancrena mi sarebbe 
stata amputata la gamba e l’anca sin stra: la più 
colpita. La notte precedente al giorno stabilito per 
l’intervento mi rivolsi con fiducia a Maria SS.ma e 
a D. Bosco: se la mia vita sacerdotale avesse potuto 
portare un po’ di bene alle anime, chiedevo la grazia 
della guarigione, altrimenti... Da quel momento co­
minciai a sentirmi meglio. Alla mattina non venne 
il medico per l’operazione, e alla sera, quando passò 
per la visita, gli espressi la mia meraviglia: «Là, — 
mi disse, — vogliamo vedere se c’è modo di guarire 
egualmente ». Seppi più tardi quanta poca verità 
contenessero quelle parole: all’infermiera, che disse 
di essere venuto il mio turno per l’operazione, ri­
spose: «Povero figliolo, non c’è più nulla da fare; 
l’intervento non risolve nulla: non facciamolo sof­
frire inutilmente: andrà almeno mila cassa tutto in 
un pezzo così com’è ». Ma ormai per me i medici 
erano diventati la Vergine Santa Ausiliatrice e San 
Giovanni Bosco, che continuavo a pregare con fede.

Dopo pochi giorni fui raggiunto dalla mia mamma, 
che non m’abbandonò più, poi trasferito all’ospedale 
di Forlì, dove si poteva essere meglio curati. Il do­
lore anche nelle medicazioni era indescrivibile: la 
carne putrefatta era asportata colle pinze a bran­
delli, e la parte veniva sfregata senza pietà con garza 
e spirito, per togliere la radice dell’infezione. L’inca­
vatura così prodotta fu tale che vi si potevano conte­
nere bene due pugni chiusi. Però sentivo di miglio­
rare. Uscito dall’ospedale civile, fui accolto in una 
infermeria organizzata dai Salesiani di Forlì, e quivi, 
sebben lentamente, trovai la via della guarigione, 
se non completa, almeno alquanto soddisfacente. 
Alla fine di maggio potei riprendere gli studi in 
Seminario, e al 22 luglio *45 ricevere la Consacra­
zione sacerdotale. Il mio grande ideale si era avve­
rato, ma vicino all’altare della mia prima S. Messa 
vedevo Maria SS.ma e D. Bosco, senza il cui aiuta 
la mia mèta mi sarebbe stata preclusa per sempre.
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La seconda S. Messa, la celebrai in riconoscenza 
nella chiesa dei Salesiani di Faenza, ai Superiori della 
quale Casa avevo reso nota la grazia ricevuta. Ed 
ora adempio alle promesse fatte di pubblicarla 
e di ascrivermi nei Cooperatori Salesiani.

Divenuto sacerdote, prego D. Bosco perchè mi vo­
glia ancora aiutare nella mia vita di ministero, e la 
Vergine Ausiliatrice a proteggere me, frutto delle sue 
materne predilezioni.

Faenza, 5-VHI-1948.

Don Giuseppe Piazza 
Cappellano a S. Lucia delle Spianate.

GAZZANIGA — LIBERATA DALLA SOR­
DITÀ. Ero diventata così sorda che non udivo 
proprio più nulla. Molto soprappensiero, cominciai 
con fiducia una novena a Maria Ausiliatrice e a 
S. Giovanni Bosco, promettendo un’offerta per le 
Opere salesiane se riuscivo a riacquistare l’udito. 
Al termine della novena, recatami dal medico, ebbi, 
col suo concorso, il ripristino delle mie condizioni 
auditive e normali. Riferendo tuttavia il buon esito 
all’intercessione dei miei celesti Protettori, rin­
grazio Iddio e adempio la mia promessa.

17-11-1948. Maria Carrara Maffey.

Ringraziano ancora della loro intercessione 
Maria SS. Ausiliatrice e S. Giovanni Bosco:
Famiglia Barbero (Savigliano) per la segnalatissima grazia 

ricevuta dal figlio.
Omarini Domenica (Montalenghe) con viva riconoscenza 

ringrazia per le varie grazie ricevute invocando continua assi­
stenza.

Fracchia Giuseppina n. Rocchietti (Torino) per la riconqui­
stata salute.

Mussano Albina (Torino) ringrazia della speciale protezione 
ottenuta da Maria Aus. e da Don Bosco Santo durante una lunga 
malattia e specialmente pel buon esito di difficile e compli­
cata operazione: ristabilita in salute potè uscire per la prima 
volta il 24 maggio. Invocando continua protezione promette 
eterna riconoscenza !

Famiglia Maranzana (Castellazzo) per la riconquistata sa­
lute di persona cara.

Ricca Rapalino Margherita ringrazia per la particolare pro­
tezione che il figlio Claudio ebbe sul suo grave infortunio sul 
lavoro in seguito al quale si minacciava l’amputazione del 
braccio destro che venne evitata, per mezzo di una fervorosa 
novena alla potente Ausiliatrice e proprio il 24 maggio il figlio 
venne dichiarato fuori pericolo avviandosi alla guarigione 
perfetta !

Toso Zita (Forotondo) pel felice esito di operazione ad una 
gamba dopo essere stata parecchi giorni tra la vita e la morte.

R. C. (Broni) poiché nell’aprile del 1945 un suo congiunto 
colpito da un’infame calunnia affidò a San Giovanni Bosco 
l’incarico di far risultare l’innocenza del calunniato che venne 
riconosciuta. Ringrazia ancora per tutte le grazie e l’assistenza 
ricevuta in penose circostanze della vita invocando continua 
protezione.

Coniugi Canta (Torino) ringraziano il Cuore Sacratissimo di 
Gesù e i nostri santi intercessori per la segnalata e desidera­
tissima grazia ricevuta.

Vergano Maria Luisa riconoscentissima ringrazia per segna­
lata grazia ricevuta scongiurando grave e dolorosa operazione 
chirurgica.

Fam. fu Andornino Matteo (Moncrivello) per la segnalatis­
sima grazia ottenuta per intercessione di San Giovanni Bosco.

Nolli Ottone Vanina (Gravellona Toce) madre di cinque 
bimbi dei quali l’ultimo di 5 mesi, prima di essere sottoposta 
a grave operazione chirurgica si affidò con tutta fiducia a San 
Giovanni Bosco. L’operazione riuscì bene e dopo pochi giorni 
la mamma miracolosamente guarita, poteva ritornare alla sua 
famiglia !

Barone A. (Mineo) per l’avvenuta sistemazione di affari ur­
genti e complicati.

Mussi Esterina (Scaldasele) ringrazia per due grazie otte­
nute. Era degente all’ospedale in gravi condizioni: invocato 
con fede Don Bosco Santo ottenne la completa guarigione. Il 
figlio ciclista fu investito da una automobile: la bicicletta ri­
mase fracassata ed egli, sbalzato in un prato, si rialzò perfetta­
mente incolume!

) Grazia attribuita all’intercessione di C

< MARIA AUSILIATRICE }
e del Servo di Dio Don FILIPPO RINALDI

Il Servo di Dio Don Filippo Rinaldi.

Il 25 ottobre 1947, verso le ore 14, fui sorpreso 
da acuti dolori inguinali ai quali fece seguito una co­
piosa emorragia interna. Furono chiamati d’urgenza 
vari medici e specialisti che constatarono trattarsi 
di una ematuria imponente di carattere eccezional­
mente grave e fecero il possibile per arrestare il male. 
Purtroppo non riuscirono a fermare l’emorragia se 
non verso le ore 23, quando il sangue perduto e una 
intossicazione generale sopravvenuta mi avevano 
ormai ridotto in fin di vita. Il polso per tre ore 
cessò di battere e solo si riusciva a percepire un de­
bolissimo palpito del cuore. Dietro suggerimento 
dei dottori mi furono amministrati gli ultimi Sacra­
menti. Alle due del mattino si troncò l’ultimo filo 
di speranza, e i due medici, che fraternamente ve­
gliarono al mio capezzale tutta la notte, si persua­
sero che ero giunto alla fine.

Intanto la notizia si era propagata nell’Oratorio e 
in altri Istituti, e Salesiani e Figlie di Maria Ausilia­
trice si rivolsero alla Vergine Ausiliatrice e al Servo 
di Dio Don Filippo Rinaldi chiedendo con fervo­
rose e insistenti preghiere la grazia della guarigione. 
E la grazia venne, non nella forma sorprendente di 
una guarigione istantanea, ma a tappe, in ciascuna 
delle quali si faceva palese qualche novità umana­
mente imprevedibile che sorprendeva tutti coloro 
che seguivano con trepidazione il corso della malattia, 
e lasciava supporre un intervento superiore.
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Questo intervento si fece notare fin dalla prima 
notte. Mi ero applicato sulla parte dolente una re­
liquia di Don Rinaldi, e mentre i due medici teme­
vano da un momento all’altro il collasso, verso il 
mattino furono sorpresi al constatare una tenue ri­
presa che andò poi accentuandosi lentamente lungo 
il giorno, di modo che, pur essendo ancora lo stato 
generale molto grave, rinacque la speranza di riu­
scire a superare la crisi.

Appena le condizioni generali lo permisero, fui 
trasportato in clinica. Una radiografia mise in evi­
denza che il rene sin'stro era totalmente bloccato e 
congestionato in forma allarmante. Dopo dieci 
giorni di cure, fu eseguita una cistoscopia, an- 
ch’essa con risultato negativo: il rene non funzionava 
affatto; ne fu quindi decisa l’estirpazione per il sa­
bato seguente. Ma quattro giorni prima, e precisa- 
mente due soli giorni dopo l’esame cistoscopico, una 
seconda radiografia fece stupire i medici: il rene fun- 
zonava regolarmente, anzi, a detta del radiologo, 
ottimamente.

Che cosa l’aveva sbloccato ? Non se ne seppe la 
ragione perchè nessuna cura era stata fatta nei due 
giorni decorsi. La cosa parve tanto fuori dell’ordi­
nario che i medici vollero una terza radiografia con 
pielografia ascendente; anche questa dimostrò l’ot­
timo funzionamento dell’organo e fece abbandonare 
definitivamente l’idea di un intervento chirurgico. 
La notizia si diffuse rapidamente, rafforzando la fi­
ducia di ottenere la grazia, in tante anime buone che 
pregavano istantemente la Vergine Ausiliatrice e 
Don Rinaldi.

Intanto la malattia faceva il suo corso e qualche 
giorno dopo apparve la necessità di un’altra opera­
zione chirurgica da effettuarsi dopo la convale­
scenza. Ma a poco a poco i gravi sintomi che esi­
gevano questo secondo intervento scomparvero e 
non si parlò più di quest’altra operazione. E così i 
medici rinunziavano, uno dopo l’altro, agli inter­
venti chirurgici, che pure studi coscienziosi e accu­
rati, eseguiti su dati di fatto accertati fino all’evi­
denza, avevano dimostrato essere necessari.

Il 14 dicembre potei tornare all’Oratorio, il 24 
dello stesso mese ricominciai a celebrare la S. Messa, 
poi a poco a poco ripresi il mio lavoro.

A detta di vari dottori in questa guarigione vi è 
qualcosa che sfugge alle indagini della scienza. Non 
ostante il linguaggio circospetto e prudente di chi 
conosce le innumerevoli recondite risorse della na­
tura umana, uno dei dottori la chiamò sorprendente 
e umanamente inspiegabile. Un altro opinò che non 
la si poteva, spiegare se non ammettendo un inter­
vento superiore. E un terzo la disse un miracolo.

E il miracolo forse consiste soprattutto in questo: 
che per due mesi professori e dottori fecero le più 
accurate indagini e studiarono il caso con tutta la 
loro non comune scienza e abilità senza potere, fino 
ad oggi, decifrare l’incognita dell’origine e della ra­
dice del male, e ciò non ostante riuscirono a gua­
rirmi.

A questo fatto si aggiunge una circostanza non 
meno significativa: i miglioramenti più notevoli, i 
quali davano a tutti l’impressione di un balzo 

inaspettato verso la guarigione, avvennero in giorni 
dedicati alla Madonna.

E allora, per una adeguata spiegazione, bisogna 
pensare ad un intervento dall’alto, che, pur non vo­
lendo prescindere dall’opera solerte, accurata e in­
telligente dei medici, diresse e talora prevenne o 
modificò le loro premurose cure che mi richiama­
rono da morte a vita.

Profondamente riconoscente alla Vergine Ausilia­
trice e al Servo di Dio Don Filippo Rinaldi, pubblico 
questa grazia ad edificazione di tutti e a conforto 
delle numerose anime buone che con le loro pre­
ghiere ottennero l’intervento del Servo di Dio presso 
la Madonna di Don Bosco.
Torino, settembre 1948. Sac. Pietro Berruti.

BARCELLONA — CESSANO RANCORI 
TRA PARENTI. Dopo la morte dei miei cari ge­
nitori, si volle subito provvedere alla divisione del 
patrimonio familiare. La famiglia era numerosa, e 
ciò che maggiormente ci preoccupava era il dissenso 
tra due membri, i quali da parecchi anni non si 
scambiavano neanche il saluto. Temevamo davvero 
qualche guaio. Alcuni giorni prima di recarmi in 
famiglia, mi venne regalata da persona amica una 
reliquia del venerato Don Rinaldi. La presi con 
gioia, e subito lo pregai di venire in nostro aiuto e 
di essere il nostro consigliere.

Non lo pregai invano perchè tutto si risolvette 
con la massima unione e affetto tanto da esserne 
meravigliati non solo noi, ma anche i parenti e i 
vicini, i quali dicevano: « Nelle altre famiglie al­
lorché si fanno le divisioni avvengono le discordie; 
a voi succede il contrario ».

24-VIH-1947. B. S.

TORINO — RIACQUISTA LA PACE DEL 
CUORE. Per una serie di avvenimenti spiacevoli, 
vissi più mesi lontana da Dio, sfiduciata e ribelle 
ad ogni richiamo al bene. Impotente era ogni sforzo 
umano a sollevarmi dal terribile stato di dispera­
zione in cui giacevo. Anche la salute ne risentiva 
ed era continuamente scossa. Persone pie mi racco­
mandarono a Don Rinaldi e mia madre gli rivolse 
una novena di preghiere. Prima del termine di 
questa novena, per merito certo di Lui, con la grazia 
di Dio riacquistai serenità e pace di cuore.

Sollevata prontamente dal terribile stato di pro­
strazione, sento ora la gioia pura di una intensa 
vita di apostolato e di bene.

Invocando ognora l’intercessione di Don Rinaldi, 
faccio voti per il pronto inizio della causa per la 
Sua beatificazione, ed invio offerta.

29-V-1947. Anna Rossi.

Anime riconoscenti a D. Filippo Rinaldi.

Signore Maria e Nuccia Papuzzi per protezione 
al loro fratello (Milano).

Don Eugenio Guerrini (Voghera).
Signora Lina Baccarini (Faenza).
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NECROLOGIO
Salesiani defunti:

Sac. BERGAMINI ANGELO, da Pescantina (Verona), 
t a Chioggia (Venezia) il 24-111-1948 a 84 anni.

Accolto giovinetto all’Oratorio di Torino da D. Bosco, fu 
mandato nella Spagna ove svolse il suo apostolato finche la 
rivoluzione rossa non l’obbligò a ritornare in Italia.

Sac. MAZZA GIOVANNI, da Sormano. (Como),.f a Ve­
nezia il 5-V-1948 a 82 anni.

Accolto da D. Bosco all’Oratorio di Torino e da lui am7 
messo alla Società Salesiana, vi profuse con fervido zelo il sacro 
ministero, sicuro della promessa del Santo che «la Madonna 
l’avrebbe portato in Paradiso ».

Sac. BRIDA MICHELE, da Grótzingen (Germania), f a 
Castellammare di Stabi a (Napoli) il 2-11-1948 a 73 anni.

Dopo la morte del babbo nel 1886, venne dalla Germania a 
Torino ove D. Bosco lo accolse paternamente e l’avviò agli 
studi. Divenne così salesiano e sacerdote e fece un gran bene 
nelle nostre Case.

Sac. RODIGHIERO ROCCO, da Breganze (Vicenza), 
t a Milano il 23-VII-1948 a 72 anni.

Il fascino di D-. Bosco l’attirò alla Società Salesiana ove fu 
sempre umile e fervente apostolo in Collegi ed in Oratori festivi 
e nel sacro ministero.

Sac. Prof. PICCAGLI AURELIO, t ad Alassio (Savona), 
il 23-VIII-1948 a 65 anni.

Sacerdote di profonda vita interiore e di vasta cultura let­
teraria e teologica, si dedicò con vera passione e con sacrifìcio 
costante e nascosto all’educazione intellettuale e alla guida 
morale delle anime giovanili, attraverso la scuola e il confes­
sionale. Cadde sulla breccia, predicando.

Sac. GFRORER LUIGI, da Deffingen (Germania), f a 
Magdalena del Mar (Perù) il 16-111-1948 a 66 anni.

Sac. NIZIOL FRANCESCO, da Mate Borki (Polonia), 
t Valparaiso (Cile) il 19-V-1948 a 65 anni.

Sac. SLAPIKAS GIUSEPPE, da Virvagaliai (Lituania), 
+ a Borgomanero (Novara) il 29-X-1947 a 63 anni.

Sac. SALAS GIUSEPPE, da Arequipa (Perù), f a Callao 
(Perù) il 23-11-1948 a 37 anni.

Coad. CIUCCIGLI GIUSEPPE, da Verucchio (Forlì), 
t a Milano il 17-VH-1948 a 86 anni.

Ottimo coadiutore, pur attendendo ad aride funzioni ammi­
nistrative, esercitava un fervido apostolato tra la gioventù col 
suo spirito schiettamente salesiano.

Coad. PERICO PAOLO, da Trojana (Catania), f a Ca- 
stelnuovo d’Asti - Becchi (Asti) il 20-VIII-1948 a 78 anni.

Coad. DALMASSO GIACOMO, da Possano (Cuneo), 
f a Bahia Bianca (Argentina) il 5-VI-1948 a 78 anni.

All’Oratorio di Torino si legò a Don Bosco con tanto affetto 
da consacrare tutta la sua vita alle Missioni salesiane ove compì 
eroismi di apostolato.

Lavorò instancabilmente in Congregazione per ben cinquan­
totto anni. Nell’anno 1895, si imbarcò con l’apostolo dell’Arci­
pelago magellanico, Mons. Giuseppe Fagnano, per le inospi­
tali lande patagoniche. Da Punta Arenas passò all’isola Dawson, 
poi a Rio Grande e per lo spazio di dodici lunghi anni si sob­
barcò ad una vita ignorata, piena di penurie e di sacrifici, con 
pochissime comodità per compiere le sue pratiche di pietà do­
vendo anzi a volte stare mesi interi senza poter ascoltare la 
S. Messa. Supplì a tutto col suo spirito salesiano appreso di­
rettamente dal santo Fondatore.

Coad. IMIEL1NSKI NICOLA, da Dombrova Gornicza 
(Polonia),f a San Francisco (California) il 26-V-1948 a 72 anni; 
ultimo superstite dei primi salesiani mandati da Don Rua a 
San Francisco nel 1896.

Ch. GRECO PROSPERO, da Centuripe (Erma), + a S. Gre­
gorio (Catania) il 18-VT-1948 a 19 anni.

Cooperatori defunti:
S. EM. REV.MA ài sig. CARD. ENRICO SIBILLA, 

Vescovo Suburbicario di Sabina e Poggio Mirteto, + ad Anagni 
il 4-VHI u. s ad 87 anni.

Avviatosi giovanissimo alla carriera ecclesiastica, ricco d’in­
gegno e di sodi studi coronati dalle lauree in filosofia, teologia, 

diritto canonico e civile, fu da Leone XIII e dai Successori 
impegnato nella diplomazia, ove rese preziosi servigi alla Santa 
Chiesa ed alle Nazioni che l’ebbero, prima Uditore ed Inca­
ricato d’Affari, poi Nunzio Apostolico: la Colombia, il Brasile, 
il Belgio, la Spagna, il Cile e l’Austria. Sacerdote nel 1884, 
Arcivescovo nel 1908, Cardinale nel 1935, optò nel 1939 per 
la Sede Suburbicaria di Sabina e Poggio Mirteto, coronando 
l’illuminata attività diplomatica con le cure del ministero pa­
storale cui prodigò tutto lo zelo della sua fervida pietà.

Tanto in America quanto in Europa seguì con particolare 
affetto l’Opera di Don Bosco, largo di benevolenza e di aiuto 
a tutte le nostre istituzioni.

L’Em.mo apparteneva alle Sacre Congregazioni dei Reli­
giosi, del Cerimoniale e degli Affari Ecclesiastici Straordinari.

Cav. BARTOLOMEO COSTANTINO LOCATELLI, f a 
Livorno il 26-IV-1947 a 79 anni.

Presidente dell’Unione ex allievi di Livorno fin dalla fonda­
zione, diede a tutti l’esempio di una vita integerrima, consa­
crata al bene della numerosa famiglia, al fervore ed alla pro­
sperità dell’Unione, al sostegno dell’Opera salesiana.

GIOVANNA CAMILLERI, + a Malta (Lija), il 27-vii 
u. s. ad 87 anni.

Mamma di dodici figli seppe educarli al più profondo spi­
rito cristiano, meritandosi dal Signore, con tante grazie parti­
colari, anche la vocazione alla Società Salesiana di Don Naza­
reno, Decano della Facoltà Teologica del nostro Ateneo e di 
una figlia missionaria a Tokio fra le Dame del Sacro Cuore.

Fu tra le prime Cooperatrici di Malta e diede la più fervida 
collaborazione aH*incremento ed allo sviluppo dell’Opera sa­
lesiana nell’Isola.

GIUSEPPINA ZANNANTON1, t a Dosoledo (Belluno), 
il 6-VIl u. s. a 73 anni.

Madre esemplare di dieci figli, cui diede l’esempio di una 
fervida pietà eucaristica e di una grande umiltà, fu ben lieta 
di offrire Don Angelo alla Società Salesiana, attualmente Di­
rettore all’Oratorio di Borgo S. Paolo in Torino.

CONTI MARIANNA, t a Torino il 31-vn u. s. a 75 anni.
Zelante Patronessa dell’Oratorio Michele Rua, diede alla 

famiglia l’esempio di una fede viva ed operosa e fu benedetta 
dal Signore con la vocazione di un figlio sacerdote alla Società 
Salesiana.

BERRÀ MARIA, t a Busto Arsizio.
Zelantissima Cooperatrice, nutriva una tenera divozione a 

Maria Ausiliatrice e la diffondeva con fervore specialmente 
nello storico santuario di N. S. dell’Aiuto, sostenendo le Opere 
e le Missioni salesiane con costante generosa cooperazione.

Altri Cooperatori defunti:
De Ritis Raffaele, Pescara - Dinaro Gaetano, Canicatti 

(Agrigento) - Furnari Biondi Concetta, 5. Domenica Vittoria 
(Messina) - Gabinara Angela, Pasturano (Alessandria) - Gian- 
nuzzi Can. Antonio, Maglie (Lecce) - Malguzzi Giuseppe, 
Milano - Manara Cav. Stefano, Ronciglione (Viterbo) - Ma­
renghi Ester, Cremona - Meriano Angela, Mondovì (Cuneo) 
- Oliva D. Vincenzo, Palizzi (Reggio Cai.) - Ostorero Seve­
rino, Torino - Pederiva Maddalena, Soraga (Trento) - Pin- 
soglio Teobaldo, Canale (Cuneo) - Saporetti D. Geremia, 
Coccolia (Ravenna) - Saulle Beniamino, Serra S. Bruno (Ca­
tanzaro) - Segalini Rosa, Borgolavezzano (Novara) - Serra 
Antonio, Torino - Strada Rosa, S. Stefano (Crema) - Tabacchi 
Maria, Fusio (Svizzera - Tic.) - Zambelli Tardò Cecilia, Sc­
rina (Bergamo) - Zavetti Caterina, S. Giorgio Lom. (Pavia).

TESORO SPIRITUALE
I Cooperatori che, confessati e comunicati, visitano una chiesa 

o pubblica cappella (i Religiosi e le Religiose, la loro cappella 
privata) e quivi pregano secondo l’intenzione del Sommo 
Pontefice possono acquistare:

L’INDULGENZA PLENARIA
Nel mese pi Novembre anche:
Il giorno 21 - Presentazione di Maria SS.
Il giorno 22 - S. Cecilia.
Nel mese di Dicembre anche:
Il giorno 8 - Immacolata Concezione.
Il giorno 2^ - Natale di N. S Gesù Cristo.

LETTURE 
CATTOLICHE 
DON BOSCO”

Indirizzare gli abbonamenti (Italia, annuo L. 600; semestrale L. 300 - Estero, annuo L. 800; 
semestrale L. 400) all’Amministrazione delle Letture Cattoliche: S.E. I. - Corso Regina Mar­

gherita, 176 - Torino (109) - Conto Corrente Postale 2-171.
Ottobre: Novembre.
G Piccioli, SANTITÀ DELLA FAMIGLIA B. M. V., IN TRENO: OH CHE DELIZIA!

Pubblicazione autorizzata N° P. 8c A P. B. Con approvazione Ecclesiastica.
Off. Graf. delia Società Editr. Internazionale - Direttore responsabile: D. GUIDO FAVINI, via Cottolengo, 32 - Torino (109). 
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Anime riconoscenti:
Ci hanno segnalato grazie ottenute per intercessione di Maria 

Ausiliatrice e di S. Giovanni Bosco, della Beata Mazzarello 
e degli altri Servi di Dio — alcuni hanno anche inviato offerte 
per la celebrazione di sante Messe di ringraziamento, per le 
Missioni salesiane o per altre Opere di D. Bosco — i seguenti: 
Actis G., Aghemo A., Albani B., Albera C., Aidegni A., 

Albani G., Andreis M., Andreo Bossolone M., Angelino F., 
Antonietti M., Arbori© Mella L., Ardissone A., Artuffo M., 
Astrua G.

Balocco S., Barale M., Barbero C., Barbero N., Bascelli 
A., Bassigna R., Bello P., Benati P., Benato S., Benazzo P., 
Benedetto C. O., Benedicente L., Berardi V. e S., Berardo T., 
Bemaschini L., Berretta A., Berta M., Bertino M., Bertola L., 
Pezzato E., B. M. V., Bietti G., Blandino A., Boggio D., Boggio 
Cap. G., Bologna A., Bosco C., Bonzano E., Bordoni G., 
Brena E., Prugna A., Bruzzone C., Bruzzone G., Buslendo E.

Camerlenghi I., Campora A., Canfarotto F., Capello A., 
Capello A. e M., Carello E., Casaro D., Casetta Pelassa L., 
Castagno G., Caverzasi M., Cena D., Cena M., Cerruti L., 
Chiabetto G., Chiarie A., Chiesa G., Chiesa Abbiati L., Cirio 
L., Comi D. E., Coniugi: Carena, Giannimanico, Occelli, 
Vagnino e Vignale; Cornaglia L., Corra dino A., Costanzo M.,

Danesi M., Bassetto P., Del Broffa C., Del Grosso P., 
Dellavalle E., Delsedino M., D’Urbano A., Dussi A.

Ex allievo.
Falletti M. T. e N., Famiglie Allione, Belloni, Belletti, 

Beretta, Brambilla e Riva; Fantozzi A., Faravélli R., Farinelli 
E., Ferrarti B., F. di M. Ausiliatrice (Ulzio), Fisone R., Fochi 
M., Foffano Stampini S., Fornasa S., Francescone E., Fran­
cese, Francesetti A., Francesetti E., Freglio G.

Gaggero A., Gaggero M., Gaia P., Gallo R., Garino M.» 
Gassino O., G. E. C., Ghigliotti R., Ghisini D. M., Ghisolfi 
G., Giaccarino R., Gilardi C., Girando F., Gisati A., Giuliano 
M., Goitre E., Golio S., Gantero N., Gramaglie F., Greco C., 
Guerra E., Guerrieri G. e R.

Isabelle B., Isacco M.
Lavateli! G., Lenta C., Livraga L.
Magliano M., Magni G., Marchetti T., Manetta M., Mar­

netto A., Massola G., Matté Trucco F., Merlin C , Mesturino 
L., Mondisi© M., Monte P., Morabito S., Mortara M., Mosca 
C., Mottura M.

O. F., Olivero M., Olmo Mosso L., Operto A., Osella B.
Panerò L., Panzeri Crippa A., Pastrone E., Patrone C., 

Peira M., Pelazza G., Pelucchia S., Penna L., Pianezza A., 
Piccato T., Pinardi M., Piovano L., P. M., Pollino P.. Pozzo 
T., Proverà C.

Quaranta Sacchetto E.
Rastello B., Rebora G., Regis M., Ricchiardi P., Rigante 

D., Ridolfo M., Rinaldi C., Rizzo A., Rolando Coda S., Ros­
setti L., Rosso A., Rosso C., Rovecotti A., Ru L.

Sacco A., Sarda M. Sartirana A., Satragno M., Scappino 
R., Scarsi L., Scotti B., Serra B. e L., Sorelle: Barassi, Stoc­
chi© C.

Tadini e Tosi, Taliano G., Taperi R., Tavella M., Tavella 
R., Teppati A., Testa B., Tiranti M., Torasso L., Torchio 
D. S., Traversa U., Trincili G.

Vay A., Valente C., Valentino E., Vallana P., Vanmin A., 
Ventura C. e A., Verani M„ Vercesi E., Vercelli T., Veres 
O., Verzano R., Vezzati R., Vigliarli M., Vigliocco C., Viola 
M., Vittore S.

Zoppi M.

IN FIDUCIOSA ATTESA:

Raccomandiamo caldamente alle preghiere di tutti i divoti di
Maria Ausiliatrice, le seguenti persone e le loro particolari 
intenzioni:

Actis Giorgetto C., Albano F., Allasia L., Apostolo A., Ar- 
dizzone P.

Banfi C., Barbesino G., Barbieri A., Beccani F., Bergui L., 
Bertolotto D., Bertone M., Bianchi M., Biancotti A., Biestro 
M., Boasso A., Bocca R., Bollini P., Bosio T., Bossone E., 
Botta R., Bovio A., Bovi© D., Bovi© G., Brena É., Briccarello 
P., Bruno F., Bruno U., Brasati A., Buffa M. T.

Caffarati R., Cagnasso C., Garetti I., Cimbro A., Ciuchi I., 
Coggiola C., Conta M., Cora M., Cortassa M.

Dell’Acqua L., De Maddalene A., Demaria L., Derossi M.. 
Dolci R., Droetto F.

Famiglie Bailo, Bellegotti e Toscano; Ferrari M., Fessia 
T., Foffano Stampini S., Forno R.

Gallo A., Gallo T., Cambino, Gargantini C., Gerardi C., 
Giraudo F., Girodo E.. Gerì a G., Griffa, Guarneri M.

Imarisio E.
Landini P., Leti P., Lussiana Ganglio C., Maggiora M., 

Magni E., Maiolo A., Maniero R., Marazzani L., Martore B., 
Massolino B. e A., Mecca C., Minerò E., Molinelli G., M. P., 
Muzio D.

Navone M., N. M., N. N. di Grugliasco.
Ottolia M.
Panerò G., Paola N., Peretti M., Perrone G., Pestarino P.

• •

» PER L’ULTIMAZIONE DEI RESTAURI * 
ì della Basilica di Maria Ausiliatrice e ì 
! pel compimento della nuova facciata I

Ugaglia Giampiero 50.
Vacca Carlo io - Valentini Giovanni 20 - Vaisecchi Giu­

seppe 100 - Vandoni Caterina 5 - Vanzi Nino 8 - Vanzo Mario 
50 - Varalli Sergio 5 - Varallo Maria 50 - Varetto Maria n - 
Varetto Giuseppina 1 - Varia Maria io - Vario Antonietta io 
- Vassallo Teresa 2 - Vassallo Maria 5 - Vassarotto io - Vecchi 
Emilia 50 - Vecchi Fam. 100 - Vecchio Concetta io - Veggi 
Giuseppe 8 - Veglia Maddalena io - Veglio Mario 20 - Ve- 
lardi Enrico 100 - Venturini Caterina 5 - Vercelli Secondina 
20 - Vercelli Michele 5 - Vercellino Giovanni 10 - Vercellotto 
Maria 50 - Verdese Ernesta io - Vergano Pia 25 - Vergnano 
Maria 100 - Vergnano Paolo 5 - Vergnano Angela io - Ver­
gnano Fratelli 50 - Vergnasco Maria 5 - Vergnasco io - Verna 
Lucia io - Verna Maddalena io - Verna Angelo 1 - Verna 
Lucia 1 - Verna Angela 1 - Vesce Maria 1 - Vialardi Marghe­
rita io - Viale 5 - Viale Maria 50 - Viale Margherita io - Viale 
Lena 25 - Viale Giuseppina 5 - Viano Maria io - Viano Gu­
glielmo 15 - Viarengo Vincenzo 15 - Viassone Mario 2 - Vietti 
Domenica io - Viganò Giorgio 8 - Vighetti Attilio 250 - 
Vigliardi io - Viglietti Teresa 1 - Vigna Domenica 5 - 
Vigna Anna 5 - Vignole Corrado 1 - Vignolo Giuseppe 25 
- Vignolo Carlo 25 - Villa Mario 20 - Villa Bruno 100 - 
Villa Reg. io - Villa Giuseppe 50 - Viilata 1 - Villata 
Rosa 1 - Vincenti Graziella 4 - Vindrola Maria 50 - Vinai 
Ida 18 - Viola Maria io - Viola Dr. Pierpaolo 50 - Violini 
Raimondo 30 - Viotti Anna 13 - Viotto Fam. io - Virano 
Rosalia io - Visca Maria io - Visconti Giovanni 15 - Visetti 
Giuseppe io - Vitale Paolo Carlo 4 - Vitale Giuseppe 100 - 
Vittone Piero 15 - Vittone Rina 5 - Vittoni Firmina 20 - Vizio 
Paola 1 - Voliti Giuseppe 1 - Volpati Famiglia 5 - Vota An­
tonio io - V. M. C. 100 - V. C. M. 500.

Tabacco Paolina 1 - Tabacco Paolo 1 - Tabasso 2 - Tabasso 
Barbara 1 - Tabasso Lucia 5 - Tabasso Anna 2 - Taben Gio­
vanni 50 - Tagliano Dino 100 - Tagliapietra io - Talarico 
Fam. 5 - Taliano Pietro 5 - Talice Vincenzina io - Tallone 
Paola 50 - Talpone Vincenza 2 - Tamagnone Gabriella io - 
Tamietti Giacomo 1 - Tanari Vincenzo 2 - fanchetti Teresa 
5 - Tannoja Gaetano io - Tappari Orsola 500 - Tappari Livio 
1 - Tarditi Mariuccia 5 - Taricco Fam. 20 - Tavella Domenica 
50 - Tealdi io - Tencaioli io - Terranolo Fam. 20 - Terrosi 
Gioachino 50 - Tessere Rina io - Testa Maria 1 - Testa Vit­
toria 65 - Testa Teresa io - Tirazza io - Tirane Emilio 2 - 
Tognoli Giovanna io - Toy Emma 5 - Toia Caterina 20 - 
Tolone Marino Anna 9 - Tornasi Enrico 5 - Tonelli Angelina 
10 - Tonello Delfino 50 - Tonioli Giovanna 1 - Tonioli Èva 
2 - Torasso Maggiorina 5 - Torchio Irma io - Torelli Ales­
sandro 9 - Tornolli Bina 4 - Torettini Speranza 1 - Torino 
Enrichetta 1 - Torrengo Lina 15 - Torretta Teresa 2 - Torsa 
Laura io - Tortolone Clara 40 - Tortolone Eusebio 80 - To- 
tonese Giovanna 5 - Tosi Marianna 20 - Tosi Giuseppina io 
- Tosi Ing. Aldo Mario 500 - Toso Giuseppina io - Toso 
Maria io - Toso Pina io - Toso Maria io - Trabucco io - 
Trabucco 5 - Tranquilli Sofia 50 - Travaglio Margherita 1 - 
Traversa Maria 50 - Traversa Elisabetta io - Trebò Antonio 
io - Trecate Teresa 1 - Trevisan Pietro 60 - Trezzi Ambrogio 
50 - Triacca Carlo 1800 - Triberti Maria 2 - Triveliini Stella 
io - Trivero Caterina 30 - Trompetto Angelo 50 - Trompetto 
Olga 16 - Trompetto Rosa io - Trucchi Fam. 6 - Truccone 
Teresa 5 - Truffo Teresa 5 - Trupin Concetta 1 - Tuninetti 
Adriana 5 - Tuninetti Maria 3 - Tuninetti Antonia 1 - Tu- 
ninetto Rosa 100 - Turco Margherita io - Turco Coniugi 5 
- Turina Margherita 1.

Zabarini Francesco 50 - Zaccanti Linda io - Zaccaria Fam. 
io - Zaccheo D. Carlo 200 - Zacco Maria 2 - Zago Silvano 1 
- Zago Igino 40 - Zaio Giuseppe 30 - Zamboni 5 - Zanetti 
Dionisia 50 - Zanetti Maria 50 - Zanetto Pietro 20 - Zanin 
Giovanni 50 - Zannita Maria 15 - Zanolini Vittorio io - Za- 
nonati Maria no - Zanotti Alessio 15 - Zapaterra Vienna io 
- Zaramello Vittoria 30 - Zebri C. io - Zegne Gilda 100 - 
Zeme Coniugi n - Zeppa Fam. io - Zeppegno Orsola io - 
Zerbino Caterina 50 - Zocco Carolina 1 - Zoppola Bice 5 - 
Zorio Eugenia 1 - Zorzo Adele 50 - Zsigmond Lia 70 - Zucca 
Luigia 100 - Zucca Francesco 15 - Zucchi Maria Carla io - 
Zuccotti Giovanni io - Zuliani Maria 1 - Zumaglino Gio­
vanni 50 - Zunino Antonio 4.
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Chi ci invia corrispondenza e desidera risposta 
scriva sempre ben chiaro il proprio indirizzo

Ai nostri benemeriti Cooperatori e benemerite Cooperatrici 
ricordiamo le seguenti

(grandi (Vite di Santi
edite dalla S. E. I.

Per ordinazioni rivolgersi alla Sede Centrale della Società Editrice Internazionale 
Corso Regina Margherita, 176 — Torino (109)

Joergensen G. - SANTA CATERINA DA SIENA.
Prima versione italiana. Voi. in-16. Pag. 580 con illustrazioni L. 650 —

Joergensen G. — SAN FRANCESCO DI ASSISI.
In brossura, pag. 460 con illustrazioni, in-8 grande. Versione di Mon­
signor Benedetto Neri »> 600 —

Lemoyne G. B. - SAN GIOVANNI BOSCO.
Edizione a cura di A. Amadei. Voi. I e II, in-8. Pag. viii-730 e 738. Brossura » 1200 —

Salotti Mons. Carlo — IL SANTO GIOVANNI BOSCO.
Voi. in-8. Pag. 720 con illustrazioni fuori testo » 900 —

Per le spese di spedizione aggiungere ai prezzi segnati i! 10%

Facciamo noto ai benemeriti Cooperatori che le Opere Salesiane hanno il Conto Corrente Po­
stale col N. 2-1355 (Torino) sotto la denominazione: DIREZIONE GENERALE OPERE DI 
DON BOSCO - TORINO. Ognuno può valersene con risparmio di spesa, nell’inviare le propria 

offerte, ricorrendo all’ufficio postale locale per il modulo relativo.

BOLLETTINO SALESIANO
Via Cottolengo, 32, Torino (109) - DIREZIONE - Torino (109), Via Cottolengo, 32

IMPORTANTE Per correzioni d’indirizzo si prega di inviare sempre insieme 
al nuovo, completo e ben scritto anche il vecchio indirizzo.
Si ringraziano i Signori Agenti Postali che respingono 
colle notificazioni d’uso, i Bollettini non recapitati.

Si invia gratuitamente. Spedizione in abbon. oostale - Gruppo 2r


